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E 


Lat sostifnzione.del. signor. Bathie al |. 


‘ signo? ‘Dufaure nel: mandato - di. com- 
'‘porre il muovo gabinetto, è per’ sè stesso, 
come abbiamo: fatto ‘osservare ieri, un 
avvenimento grave, ma î dispatci odierni 
da Parigi dinnò a questo PR 
È roporzioni ancora più inquietanti. 
bo RA RL un discorso 
«nel. gruppo: dei. costituzionali orleanisti 
+ accui egli. appartiene, e disse .{ra.le altre 
cose: che il maresciallo-presidente. fece 
{utte. le: concéssioni + possibili ,/e-che a- 
désso rioni ritiane ‘ far ‘altro ‘al'gruppo 
"’dbstituzionale che di' seguire il\capo 
" dello Stato iti una’ politica “che tende'a 
rin secondo scioglithento dell'Assemblea. 
| So sì conferma che Il signor -Balbio 
tenne questo preciso, linguaggio, non 
occorre dimostrare, quanta sincerità e 
tanto spirito ‘di conciliazione animasse 
maresciallo allorchè fece chiamare.il 
- signor Dufaure e ascoltò @ accettò. la 
- condizioni esposte da quest'uomo poli» 
{ico per ristabilito l'accordo fra-i po- 
* teri pubblici ‘e disarmare le ire legit- 
time della ‘maggioranza liberale. Vera- 
mente colla nota dell'Iavas, che ci fu 
trasmessa ieri e che tendeva a giusti- 
ficare Je, esitazioni del maresciallo, di 
fronte alle pretensioni della. Camera,, è 
abbastanza dimostrato cho ‘all'Eliseo si 
giuoca una politica pericolosa. Il ma- 
- resciallo accetta»le : condizioni esposte 
* dal signot Dufaure, e dà pieni poteri 
al signor Dufaure per formare un ga- 
‘ binetto omogeneo e accetto alle sinistro, 
@ poi poche ore dopo intima al signor 
.Dufaure di non porlirò nessun cambia 
mento nei tre portafogli importantissimi 
della guerra; della marina e degli esteri. 
Gioverebbe meglio, metter carte in ta- 
-’vala’e dire che non si vuol transigere, 
osivuol transigere soltanto fino a quel 
" determinato punto. 


Ta partecipazione della’ Sorbia alla 
PER dr mettersi in dubbio, ma 
vtuttavià il .telegrafo da Belgrado manda 
Isempre notizie contraddittorie, I greci 
- che abitano nella Serbia furono richia- 
«mati al servizio. militare; Gruic rimane 
«al ministero della guerra; si fanno nu- 
itierosi arruolamenti di volontari, 0 si 

” ha ‘da Novi-Bazar che aleuni battaglioni 
serbi giînsero “a JSavor, costiuîscono 
* ‘fortificazioni vérso la' Trontiera è già 
i Maro alcune scaramutele 60î turchi. 
eMa.il Times annuncia che la partenza 
del principe no por la frontiéra 8 
iritardata, e le. informazioni di questi 
- ultimi giorni mettono in chiaro che non 
furonò inutili ‘le pressioni della. diplo- 
marzia inglese e austriaca a Belgrado. 
Una nota ufficiale ‘a ‘Costantinopoli 

* smentisce chè litigresso in azione della 
Serbia sia un fatto compiuto. Anzi” le 
truppe serbè alla frontiera si ritîrereb- 
” bero. È Cristie 
agente del Principato a Costantinopoli, 
* ha dato soddisfacenti spiegazioni a 
granrisir,,. in . séguito alle quali com- 
parve la nota in discorso. Non è esclusa 
- peraltro la probabilità che fra qualche 
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APPENDICE 


LIBRI E SPETTACOLI 


» Teatro Argenti 
opera’ seria in' 3 atti. Libretto di M. Ca- 
pito: Musica del maestro Crescimanno. 

Le rappresentazioni della signorina Do- 
nadio, 

Teatro Capranica. — I dragoni di Vil- 
lara, ‘opera del. maestro A. Maillart. 

Le operette nei teatri minori. 

Pubblicazioni letterarie. — Costan- 
tinopoli, di Edmondo De Amicis; volume 
secondo (Milano, fratelli Trev 

‘Puliblicazioni musicali, 

» Notizie, 


Fra.i gusti leciti e onesti c'è anche 
quello di scrivere un’ opera e di farla 
rappresentare. Il barone Crescimanno 
è un appassionato ‘cultore della musica, 
e di sto sto l‘ariore’ ‘intenso. per 
un’ arte che spesso è crudele ed ingrata 

*versoi suoi innamorati, ha dato prove 
® non dubbie; Il «suo nome era. già noto 
nella repubblica musicale pel tentativo 
*.di mettere in misica il Filippo d'Al- 
fieri. Il maestro Crescimanno ebbe la 
singolare paziènza di rivestir di note 


Un foglio arretrato centesimi 20. 


chiaro che il signor Cristic, | 


- Maria Tiepolo, | 


4 hi Nn 
“giorno ‘la situazione cambi aspetto, e che 
il'signor Cristic, ‘@ nome. del suo go- 
‘verno, muova al granvisîr delle’ serie 
lignanze pel contegno della Porta verso 
l’inpocentissima Serbia. 

Il Senato rumeno approvò l'indirizzo 
in risposta al discorso. del. trono...Ilsi- 
gnor. Boeresco, esponendo il programma 
del partito conservatore riguardo alla 
politica estera, disse che questa politica 
dev'essere fondata sul trattato di Pa- 
| rigi. Quest’ affermazione del signor Boè- 
resco è'molto strana, quando si pensa 
che la Rumenia proclamò la sua indi- 
Ì pendenza e si assoriò militarmente alla 
Russia, la quale considera il trattato di 
Parigi .come lettera morta. 


Le notizie dal teatro della guerra non 
| sonò molte dò‘ importanti ‘oggi. Un te- 
\Jegramma, da Bogote, accenna ai pro- 
gressi dei russi yèrso Orkaniò e Sofia, 
|una non abbonda in particolari.circa gli 
{ insuccessi. avuti. verso Elena. Si dice 
soltanto: che i. turchi, nello stesso tempo 
t che attaccavano Elena, fecero delle di- 
| mostrazioni su tuttà la linea russa, ma 
{ senza’ risultato, Intanto però vediamo 
| chè molti corrispondenti dal campo giu- 
| dicano la' vittoria dei turchi non indif 
ferente, « L'esercito dello czarevich, 
scrive.il Temps, fu sorpreso da un mo- 
| vimento generale del nemico. Suleyman 
| passià lia molestato i russi su tutti. i 
» punti e su taluni con una considerevole 
[ superiorità di: forze. I russi non avreb- 
[ bero dovuto ignorare questi movimenti. 
f Come mai il servizio di informazioni e 
Tdi spionaggio è cosi ‘insufficiente allo 
| stato maggiore russo? Comeva ché què- 
ee stato maggiore, in luogo di distac- 
care una parte dell'esercito. a 40). leghe 
| nell’ovest. della Bulgaria, non ha pre- 
ferito di impegnare truppe bastanti per 
evitare: uno scacco come questo toccato 
Sa Elena?» 


È Dall'Asia, non abbiamo ancora notizie 
» sicure intorno alla situazione dei due oser- 
| citi belligeranti. Erzerum, che non. do- 
| wrebbe tardare a imitare la sorte di Kars, 
to,è vero che lo forze russe che do cir- 
condano sono imponenti è, che 250 can- 
nuni sono stati collocati intorno, Erze- 
tum resisto. Il Daily 7'elegraph annun- 
sSiava ieri che i curdi» minacciano le 
posizioni, ele comunicazioni dei russi e 
«che ;Muktar pascià è bene approvvigio- 
«nato, ma si sa che il Daily» Telegraph 
(esagera quasi sempre in favore. della 


Turchia, Piuttosto acconneremo ad un ' per la Banéa Nazionale, di 17 milioni | zioni. 


| 


nesse al. Governo; le. sue inquietudini. 
Anche nelle altre città, specialmente 
settentrionali, la voce sparsa e non senza 
fondamento di ragione ha prodotti gli 
stessi effetti, l'industria eil commercio 
sentendosi minacciati nei loro interessi, 
Del disegno del ministero rispetto 
ulle Banche noi non- conosciamo che 
quelle scarse disposizioni riguardo alla 
circolazione,. pubblicate da un giornale 
ministeriale, l’ItaZie. Delle altre e certo 
importantissime “per combinare la cir- 
colazione a corso. forzato. con la circo- 
lazione a corso legale, ovvero per com- 
binare la circolazione a corso legale 
con la circolazione a corso forzato, noi 
non sappiamo nulla. Anzi confessiamo 
d'essere ‘stati ‘tratti in errore dall'Italie 
stessa, la quale ragiona di biglietti a 
veorso ‘forzato mentre ragionar doveva 
di biglietti a corso legale, ossia di bi- 
glietti dello. Banche e non di biglietti 
del Consorzio. 
Riserbandoci di. trattar l'ampia qui- 


| stione. quando il ministero abbia presen= |_ 


tato al Parlamento il suo progetto di 
{ legge pel riordinamento delle Banche e 
| per l'abolizione del. corso forzato, noi 
\ ci restringiamo per oggi a. considerare.il 
| pensiero dell’om. Maiorana intorno alla 
| circolazione. 
| .Il ministro crede indispensabile di 
frestringere ‘la circolazione delle Banche 
| d'emissione. Ciò dipende da lui esclu. 
l sivamente, senza nuove leggi. Per ré- 
| sttingerò la. circolazione basterabbe chie 
{egli cessasse dal ricorrere alle Banche 
| per le anticipazioni statutarie e che vie- 
| tasse ad essi d’impiegare parto dei loto 

biglietti im Buoni del ‘’esoro, (Questi 

provvedimenti prudenti e savi non po- 
| trebbero turbare il commercio, perchè 

avrebbero per conseguenza la restri- 
l zione ‘d'una circolazione non fatta a 
t beneficio dello ‘sconto. 
} Ma il ministero tion ci pensà neppur 
| por; sogno. Egli .stimerebbe.. opportuno 
bdi ridurre la,circolazione delle Banche 
| per azioni, rispettando i due Banchi di | 
l'Napolive di Sicilia, i quali avrebbero | 
già subita una riduzionè da 252 a 160 | 
milioni in seguito, della legge. del 30% 
aprile 4874, 
| La riduzione sarebbe di 


15. milioni | 


a I 


danno e senza compiere la rovina del 
commercio? La ricetta è facile: prenda 
un terzo dei 17 milioni dalla riserva 
metallica, un altro terzo ed'‘anche più 
dalla vendita de’suoi fondi pubblici e 
dalla riduzione delle anticipazioni sopra 
titoli, il resto dal portafoglio, e se la 
Banca e i commercianti non se ne con- 
tentano, peggio per loro. 

La Banca Toscana dovrebbe ricorrere 
ad una ricetta meno ostica. Prenda, le 
si dice, 4 milioni e due terzi dalla sua 
riserva metallica, divenuta eccessiva, e 
gli altri.9 milioni ed un terzo se li 
procuri vendendo i suoi fondi pubblici. 
È'vero che una parte di questi fondi 
pubblici è vincolata per le ricevitorie 
e per lo esattorio da lei prose in ap- 
palto. pel quinquennio 1878-1882, con 
l’autorizzazione. del ministero; ma che 
ne importa all'on. Maiorana? Il mini- 
stro -sa ‘che que’ fondi non sono più 
disponibili e per suo consenso, eitutta- 
via llon. Maiorana dice : Vendeteli ! 
La:Banca toscana di credito se la 
potrebbe ‘ cavare con meno difficoltà ; 
essa troverà. il milione ed un ottavo 
con la vendita della parte della riserva 
metallica che le avanza o colla vendita 
di parte de’ suoi fondi pubblici 0 ‘con 
una restrizione equivalente delle sue 
anticipazioni, ed ecco fatto il becco al. 
loca; 

Tali pensieri. miùisteriali- farebbero 
ridere se non ci fosse di mezzo l'inte- 
resse de' commercio nazionale ed'anco 
un po’ la’ riputazionè del governò, pe- 
rocchè agl’italiani si possono, far molte 
accuse, non che non abbiano mai cono- 
sciuto il meccanismo del ‘credito nè mai 
professato idee sane 6 pratiche intorno 
all'ordinamento delle Banche. 

Noi non ricércheremo ora se la legge 
del 1874 ha regolato il corso legale 
por tutta la durata . del corso» forzato, 


nè ‘sé le ‘disposizioni | riguardanti la |. 


Banca Nazionale avessero un caraitera } 
contrattuale ; è un argomento che con- | 
verrà trattare, quando sia pubblicato il 
progetto di legge. 

Fermiamoci piuttosto al diverso trat- 
tamento che verrebbe fatto a’ Banchi ; 
di Napoli e di Sicilia , in confronto | 
delle quattro Banche, costituite per a- ? 


carteggio da Tiflis alla Corrispondenza | per la Banca Romana, di-14 per la} Non niéghiamo che la legge del 41874 


politica di Vienna, stando al quale, i 
torbidi nel Daghestan non sono termi» 
nati, e la speranza che i successi dei 
russi in Armenia avrebbero» fatto de- 
porre le armi.agl' insorti è fallita. La 


| insurrezione, stando alcorrispondente | 


del giornale viennese, sarebbo anzi sùl 
punto dî estendersi ad altré provincie. 


e e@]e—rHP»-t- 
| LE INQUIETUDINI DEL COMMERCIO 


}e I commercianti di Roma si sono cum- 


di domandare Ja restrizione della cir- 
colazione ‘delle Banche, è0 lianno no- 
| mihata una Commissione, Ja quale espo- 
1 I. 
| —————————————— 
| 
| tutti i versi della tragedia e di ridurli 
| a cavatine, duetti, pezzi concertati, ecc. 
| La Maria Tiepolo rappresentata iersera 
| all'Argentina è un altro lavoro dello 
«stesso. genere, Il libretto del signor 


! Gapitò è fatto in forma press’ a poco | 
identica a quella di tutti gli altri di» | 


| bretti, ma îl maestro ha voluto che il 
| cantante non avesse mai a ripetore un 
verso inè.. una . parola; Questa egli la 
chiama. una riforma, o forse .il suo con- 
cetto è giusto. La;perfetta armonia fra 
| .le idee del poeta e Ja musica è uno dei 
| canoni: dell’arte generalmente: ammessi 
ai nostri giorni, e se il maestro Cre- 


scimanno favorisse di gettare lo sguardo | 


non solamente sulle migliori opere mo- 
derne, ma anche sui capolavori del pas- 
sato, vedrebbe che, per questo riguardo, 
la sua riforma, in ciò che può avere di 
effettuabile, è stata già effettuata dai 
più insigni compositori. Cosi accade 
spesso che taluno sciupa molti anni 


della vita a studiare la soluzione di un | 


problema, che da altri è stato risolto da 
un pezzo e prima ancora che egli in- 
cominciasse a studiare. In un’opera 
teatrale la poesia non dev'essere schiava 
della musica, siamo d'accordo, ma nep- 
pure la musica può essere schiava della 
parola. Il poeta dà lo scheletro e il 
maestro lo veste di, carne e di polpe, 
fra le quali fa scorrere il sangue della 
vita. Sevaltrimenti fosse, non sarebbe 
necessaria la musica;* basterebbe. il 


| Banca Toscana , di un milione ed un 
tottavo circa per la Bancî toscana di 
| credito; in tutto 47 milioni all'incirca. 
| Se questa fosse la base del nuovo or-| 
dinamento bancario, l’on. ministro non 
Ipotrebbe. esser tacciato di temerità nè 
| pratica nè scientifica. Si spaventerebbe | 
{ il commercio, ma non si apparecchie- ‘ 
rebbò l'abolizione del corso forzato, del 
| quale il corso legale è fratello carnale. 
Ma, pensandoci sopra, la realtà è ben 


| mossi alla notizia che il ministero pensa | diversa. La Banca Nazionale, scuotende 


| le pieghe della sua ricca veste, lascerà , 
l'cadere i 415 milioni; ma la Banca Ro-, 
mana come ci provvede.senza suo grave , 


| dramma, il quale risponde abbastanza 
| da sè ad una forma dell’arte senza bi- 
| sogno di altri aiuti. 

|. Del maestro Crescimanno .va lodata 
{la buona vol La riforma da lui, 
immaginata e che altri prima di lui ha ) 
felicemente compiuta, lo ha tratto a 
scrivere una musica che cammina sem- 
pre veloce, L' opera incominciata alle 
otto.e un quarto era terminata alle dieci. | 
La brevità è un gran merito e bisogna | 
almeno ‘riconoscere che l'autore della 
Maria Tiepolo ha capito che a esser 
brevi ci si guadagna sempre vn tanto. 
Infatti gli uditori sono rimasti buoni 
quasi sino al fine dell'opera e soltanto 
| protestarono quando parve loro che il 
maestro. s' allontanasse appunto dallo | 
scopo della riforma di cui s'era fatto 
l’ apostolo. Perciò ha protestato contro 
una congiura in tempo di saltarello, il 
cuì motivo si riproduce poi alla morte 
della protagonista. Per amor di giustizia 
bisogna pur dire che alcuni pezzi furono 
applauditi. Citerò in primo luogo la 
Sinfonia e il finale del secondo atto , 
| ch'è il miglior pezzo dell’ opera. La si- 
gnora Visconti, il Marini, il Capocci, 
il Wagner, l'orchestra , i cori fecero 
del loro .meglio per condurre la barca 
in porto. In fondo, il maestro Cresci- 
manno ha la soddisfazione di aver fatto 
eseguire la sua opera, e più di lui pro- 
babilmente sarà soddisfatto l'impresario, 
giacchè queste grandi riforme agl' im- 


ha costretto ì Banchi Napoli e di 
Sicilia-a ridurre la propria circolazione; 


| ma non ha imposto alle altre Banche * 


altri sacrifici ? il 
La Banca Nazionale non ha perduto ' 
il privilegio del corso forzato? Non ha | 
perduto il beneficio che ritraeva dal 
mutuo di mille milioni al governo, ora | 
spettante al Consorzio? la Banca To- | 
scana non ha perduta la facoltà di por- 
tare il suo capitale a 30 milioni e la ; 
sua. circolaziono a 90 ? La-Banca To-! 
scana di credito ha pur dovuto rinun- 
ciare a portar il suo capitale a 10 mi- 
lioni e la. sua circolazione‘ a 30. Nè 


Ì 


ì 
presari, in un modo o nell'altro, pro. * 
fittano sempre. 

Ai lettori non dispiacerà che io lasci 
in disparte questo argomento, sul quale 
troppo ci sarebbe, da dire. Da «un lato 
sarei dolente di scrivere cose sgradite 
per un riformatore, ch'è pure uh'ot- 
tima e rispettabile persona; dall’ altro 
non vorrei essere accusato di soverchia 
indulgenza. Ci sarebbe però una via di 
mezzo : piangere a calde lagrime sulle 
condizioni del teatro musicale. È un 
fatto che senza questo tentativo Ui ri- 
forma il teatro Argentina. quest’ anno 
non si sarebbe potuto aprire. Ormai 
non v'è alcuno in Italia, che quando 
deve assumere l'impresa d'un teatro, 
non s'assicuri il patrocinio di un ri- 


| formatore, o magari di due o tre. 


Le rappresentazioni della signorina 
Donadio volgono al fine, perchè la sta- 
gione dell'Argentina sta per terminare. , 
Questa sera l'egregia cantante eseguirà 
il valzer della DinoraÀ ; martedì ci darà | 
il suo addio con due atti della Somnam:- | 
bula e il terzo atto del Faust. La si-| 
gnorina Donadio ha avuto a Roma un 
grande e vero successo. La stampa ro- 
mana non ha adoperato un linguaggio 
iperbolico, ma si è contentata di dire 
che la Donadio è una delle migliori 
cantanti che da gran tempo sì siano u- | 
dite nella nostra città. Io non dubito 
che nel prossimo carnevale applaudi- | 
remo senza smaccato adulazioni la Patti | 


maggior riguardo si ebbe verso la Banca 
Romana, la cui circolazione prima di 
quella legge, oltrepassava i 50. milioni, 
e poscia ha dovuto; in tempi e in. con- 
dizioni poco prospere,, triplicare il suo 
capitale , per aver.la.facoltà di. esten- 
dere la sua circolazione a 45 milioni, 
Anche questi furono sacrifici e ben 
maggiori di quelli împosti è’ Banchi di 
Napoli è di Sicilia, che non hanno azio- 


‘nisti. Ma si accettarono; si voleva la 


uguaglianza, si voleva lo stesse diritto, 
si voleva il capitale a base della circo- 
lazione. E per chi fu fatta un'eccezione? 
Pei Banchi di Napoli e di Sicilia, a” 
quali si calcolò come capitale reale per 
la tripla circolazione, un capitale che 
non, c'era e non c'è ancora, mentre alla 
Banca Nazionale si ricusava di tener 
conto del capitale effettivamente sbor- 
sato. 

Senonchè la riduzione che l'on. mi- 
nistro vorrebbe stabilire non sarebbe 
veramente di 47 milioni, bensì di 411. 
Sarebbe ‘di 47 millonî, stando alla cir 
colazione del 30 settembre. scorso; ra 
sarebbe di 111 milioni secondo la fa- 
coltà di emissione ‘accordata alle quat- 
tro Banche dalla legge, del 4874, la ri- 
duzione essendo in realtà di 60 milioni 
per la Banca Nazionale, di 2 per la 


| Banca Romana, di 27 per la Banca To- 


scana, di 3 por. la Banca Toscana di 
Gredito. 

È davanti alla possibilità di una di- 
minuzione di circolazione così conkxidb- 
revole che il commercio s'inquiéta e le 
sue inquietudini non possono che au- 
mentare, ove si rifletta che in Italia non 
si è riuscito a riordinare il credito in 
modo da dare stabilità alle Banche e da 
tutalare meglio gl’interassi commerciali, 
che dall'opera delle. Banche traggono 
soccorso. e: alimento. . 
—___________— 


LA DIFESA DELLO STATD 


È un:buon sintomo per un paeso il 
vedere che. l'opinione pubblica prende 
interesse. alle questioni militari. Erre- 


| rebbe grandemente chi, allegando Ja 


scusa d' incompetenza tecnica, le volesso 
bandire dal dominio politico. Il Parla- 
mento, la stampa, le associazioni, tutti 
«quelli che prendono parte alla yità pub- 


|-blica del paese nello moltiformi sue ma- 


nifestazioni, sono egualmente autorizzati, 
ed anzi sono egualmente: in dovere di 
occuparsi «delle questioni che si riferi 
scono alla forza armata e, alla difesa 
del paese, non meno che di quello che 
si riferiscono all’ ordinamento. ammini- 
strativo, alla politica estera, alla isicu- 
rezza interna, ell'istruzione pubblica ecc, 
La scusa d'incompetonza tecnica sarobbe 
egualmente valevole per tutte questo ma- 
terie, poichè in ciascuna di esse v'è una 
parte che richiede le conoscenze del- 


‘speciale; ma v'è pure în tutti una parto 


l’uomo che tocca gli interesti generali 
di tutto il corpo sociale, che percìò 


rientra nel dominio della discussione ' 


del pubblico. 
Del resto, per ciò che riguarda spe- 


————m__———————— m 


I 
e le renderemo l'omaggio dovuto ai va- 


Jenti artisti; ma non.\dimenticheremo 
facilmente le rappresentazioni della Son- 
nambula e. del> Barbiere che riuscirono 
tanto simpatiche nella presente stagione. 
La signorina Donadio Jascia' in tutti vi- 
vissimo desiderio di udirla ‘e applau- 
dirla di. nuovo. E voglio «sperare che 
questo desiderio verrà soddisfatto ‘in 
una prossima occasione. 

Dei Dragoni di Villars rappresentati 
al teatro Capranica. gi è già parlato ab- 
bastanza diffusamente nelle Notizie tea- 
trali. Dissi allora (che l'opera del Mail- 
lart era stata molto applaudita por me- 
rito della musica ed. anche dell’esecu- 
zione ed in ispecie del tenore Caroselli 
egregio cantante ed attoré. Ho reso giu- 
stizia ai lodevoli sforzi del maestro Mo- 
laioli per ottenere una buona esecu- 
zione orchestrale; ho manifestata la 
speranza che il successo fosse per au- 
mentare di sera in sera. E la mia pre- 
visione si è avverata. I Dragoni di Vil- 
lars chiamano un numeroso pubblico 
al teatro Capranica, e il Caroselli, e Ja 
Bernabei, e il Gallocci e il Savoia, con 
sempre maggior sicurezza fanno gustare 
le bellezze di questo elegante spartito. 
E sarebbe ottima cosa che il nostro 


| pubblico ripigliasse amore a queste o- 


porette che stanno ad. uguale distanza 


| dagli spartiti troppo grandiosi e dalle 


ignobili parodie. 
Poco per volta anche i nostri com- 


LU 


gicesivemente all'Unisio di pubblicità di — 


Terza pagina sotto la firma del gerente L. 1,60 ogni lines 


Pagamento anticipato. ss 17; 


‘clalimentò’ le”queòtioni militari, on'vè- 


diamo noî, quando una a scoppia, 
e quando questa è parigi quanta 
avidità tutti analizzano le operazioni mi- 
litari, e come ognuno pronunzia, con‘ 
‘una “sicurezza ‘che ha veramente del 
prodigioso, il suo giudizio, venendo con 
ciò implicitamente a stabilire ch’ei si 
crede sufficientemente. illuminato ‘ sui 
criteri chè debbono regolare l'azione 
militare? : 
Sarebbe invece assai desiderabile, che 
noi momenti dell’azione, quando in fin 
de' conti non sì fa <he raccogliere ciò 
che sì è seminato | si fosse imeno cor- 
it pero e è che nelle circo- 
“normali nel tempo di pace l' ò- 
pinîone pubblica orata dm vivo 
interessamento per un savio indirizzo 
delle cose militari. ‘All'atto dellà guerra - 
vengon fuori mille errori; mille man- 
canze, mille menzogne; ed allora ‘non 
Si ha voce bastante per metterle in luce, 
riversandone tutta sull’ elomento mili» 
tare una colpa, la quale vorrebbe almeno 
essere’ divisa con tutto Iò spirito pub- 
blico, mostratosi fino allora indifferente 
@ alieno dalle questioni militari, quando 
appunto ‘era il caso di studiare, di illu- 
minarsi, di corteggere , di migliorare. 
Lo ripetiamo. Tutte Je questioni d'in- 
teresse ‘ganerale — ‘e certo è tale il 
problema nella difesa dello Stato — sono 
|di pertinenza di tutti; tatti vi hanno la 
{ loro parte di responsabilità , è non ha 
| voce per lagnarsi è per esprimere Îl 
| suo giudizio ‘colui che aspetta il mo- 
| Rirento, in cui si producono gli effetti, 
{ senza avere contribuito per nulla nelle 
| cause, di cui quellî non sono che la ne- 
‘ cessaria è logica conseguenza. 
{ "Noi siamo perciò perfettamente auto» 
rizzati a raccomandarò all'attenzione, 
{non solo dei militari , ma anzi princi» 
palmento del pubblico , it libro recente 
del capitano Dabormida, di cuì in un 
numero precedente abbiamo annunziato 
la pubblicazione (1). Esso si riattacca 
alia seri di quegli séritti ehe negli 
anni scorsi videro la Ince, tutti diretti 
a trattarò il problema nella difesa dello 
Stato, ‘è ché presero origine dalle deli- 
berazioni della Commtssione parlamon- 
tare nominata appunto per questo scopo. 
In questo ‘nuovo libro , il capitano 
Dabormida , di cui è stato contempora- 
neamente pubblicato, riunito in un solo 
volume (Roma, tip. Voghera), un accu- 
rato studio sulla battaglia dell'Assielta, 
cho avora già veduto Ia Itco in vario 
puntate della Rivista militare italiana, 
non affronta la questione in tutta la sua 
ampiezza , come apparisco dal titolo 
stosso del libro: La difesa della no- 
stra frontiera occidentale. La ragione 
per cui egli limita così il suo studio si 
rileva dalla brevissima sua prefazione, 
da cui si vede com'ei si proponga di 
valutare il grado d'importanza che deb- 
basi dare allo A!pi nel nostro sistema 
difensivo, quando codeste Alpi sono in- 
terposto fra noi è un altro Stato, E sic- 
come, per quanto riguarda la nostra 


(1) La difesa della nostra frontiera occiden- 
tale in relazione cogli ordinamenti militari o- 
dierni. — Roma, Torinò , Firenze. Ermanno 
Uoescher. 


———_ => 


positori si rimetterebbero nelle fiorite 
vie dell’opera .comicà, la quale, checchè 
se ne dica, fu quella che in altri tempi 
diede il primato alla nostra scuola. Fra 
i maestri italiani che rimangono ancora 
fedeli a questo genéro di musica, con- 
vien citare in primo luogo il Cagnoni. 
Con grandissimo piacere ho saputo che 
la sua briosa opera buffa: 72 duca di Ti. 
pigliano, già applaudita in parecchi tea- 
tri, fu recentemente accolta con' entu- 
siasmo al teatro Brunetti di Bologna. 
Le opere del Cagnoni sarebbero ripro- 
dotte assai più spesso se non si avesse 
difetto di ‘teatri adatti. Papà Martin, 
Afichele Perrin, Claudia , il Duca di 
Tipigliano , e per la qualità della mu- 
sica e per quella dello spettacolo, non 
hanno bisognò di vastissime scene, di 
sfarzoso allestimento, ma soltanto di una 
esecuzione accurata , diligente. Perchè 
la signora Sadowski non fa rappresen- 
tare qualcuna delle opere del Cagnoni 
al tetro Nuovo di Napoli? Perchè in 
carnevale non s'apre a Roma il teatro 
Argentina con opera comica? Vi si po- 
trebbero udire non solamente la-Clau- 
dia è il Duca dì Tipigliano, ma ezian- 
dio quel Napoli di carnevale del De 
Giosa che a Napoli ebbe un numero 
straordinario di rappresentazioni. 

Del resto il bisogno di udire opere 
che non abbiano colossati proporzioni 
enon richiedano le centinaia di ‘coristi 
0 di professori d'orchestra, si fa' tanto 


frontiera orientale, noi non possediamo 
la linea di displuvio' se non per un 
‘tratto soltanto, mentre per l’altro tratto 
la nostra frontiera è aperta, perciò non 
sarebbero. quì applicabili que’ criterii 
‘ch'egli applica al fatto d’una barriera 
montana, opposta lungo tutta una fron= 

tiera ad ‘un'invasione nemica, com'è ap- 
punto il caso per la nostra frontiera 

occidentale. ù È 

Così delineato il problema, il Dabor- 
mida lo esamina in base agli studi già 
fatti, ed a cui abbiamo testè accennato, 

. cercando di dimostrare come si debba 

a questo elemento della nostra difesa, 

che sono le Alpi, assegnare un valore 

anche maggiore di quello, che parrebbe 

concesso dall’opinione generale, qual’ è 

prevalsa in seguito a quelle pubblica- 

zioni. ° ; 3 

Se noi ci siamo reso un conto esatto 
del suo ragionamento, esso consisterebbe, 
riassunto in breve, ne’ seguenti  ter- 

mini: 

La superiorità delle forze militari ter- 
restri della Francia su quelle dell’Italia 
è a un dipresso come 2 : 4. 

Questo fatto porta già per sè solo la 
naturale conseguenza, che — nel caso 
di guerra localizzata fra i due Stati — 
all'Italia è assegnata fin dall'inizio delle 
operazioni ‘la difensiva, e che nel pro- 
sieguo, anche nonostante una vittoria 
delle armi nostre,.vi sia ben poca-pro- 
babilità di poter conseguire de” risultati 
positivi, di riuscire, cioè, al di Jà della 
nostra coriservazione. 

Queste due conseguenze sono poi ag- 
gravate ancora dal fatto della barriera 
alpina che ci separa dalla Francia, fog- 
giata in modo, che nè nel principio 
‘ delle operazioni, nè nel seguito, essa 
non ci offre condizioni favorevoli per 
spingeré la. nostra offensiva sul suolo 
francese, dove incontreremmo immense 
difficoltà, senza il corrispettivo di qual- 
che obbiettivo abbastanza importante e 
abbastanza vicino. 

D'altra parte però, nelle varie fasi 
per cui dovrebbe necessariamente pas- 
saro I° invasione francese in Italia, ve 
ne è una, in cui la Fra non può 
spiegare tutta la sua superiorità nume- 

. rica, ed è quella che trascorre dal mo- 
mento in cui s’aprono le ostilità fino al 
momento in cui l’esercito invasore sia 
riuscito a stabilirsi agli sbocchi delle 
valli nella pianura. Durante un tale pe- 
riodo la superiorità numerica della Fran- 
cia si riducé alla proporzione di 3 : 2. 
Una volta apertisi gli sbocchi, essa può 
rinforzarsi colle truppe rimaste dal prin- 
cipio al di là delle Alpi, e spiegare tutta 
la sua superiorità numerica, 

Da ciò solo si verrebbe dunque già 
alla conseguenza di stabilive il seguente 
concetto di difesa: cercare di tratte- 
nere il nemico invasore nell'interno del 
màssiccio delle Alpi e non permettergli 
di sboccare mai. | 

Questa conseguenza è avvalorata dalla 
considerazione che l'Italia può contrap- | 
porre nell'interno, del massiccio alpino | 
i ciascuna dello colonne invadenti una | 
forza competente; tale. che col sussidio 
dei forti di sbarramento e delle posi | 
zioni che sono in suo potere sia in! 
grado non solo di ritardarle 0 di arre- 
starle, ma benanche di riportare su di 
esso altrettanti vantaggi parziali, la | 
cui somma può bene equivalere ad una | 
vittoria generale; mentre, - per contro, 
una volta trasferitasi la lotta al di qua | 
degli sbocchi, la conformazione e la | 
ristrettezza del nostro scacchiero d'ope- 
razioni pongono le maggiori probabilità | 
di vittoria dalla parte dell'invasione, 

Tutto adubque. ci conduce alla con- 
seguenza cho nel determinare il nostro 
concetto sul sistema difensivo della no- | 
stra frontiera occidentale noi dobbiamo | 
dare alle Alpi un valore massimo, | 
coordinando a ciò i nostri preparativi, | 
i nostri studi e i nostri ordinamenti, 

Questo è in sostanza, benchè esposto | 


molta profondità di dottrina del capi- 
tano Dabormida. 
Per ben comprendere l’opportunità 


chè dell'atto addizionale del 30 agosto 1868 
ha dato luogo a molteplici e gravissime 


questioni tra la-pubblica amministrazione e |. 


discussione che, il 4 corr., ci fu:nel Con- 
siglio nazionale svizzero : 


di questa ippica) s grinta 
aver presenti le varie passò 
il concetto della difesa dello Alpi, ciò 
che appunto l’autore ci mostra in un 
primo capitolo d’introduzione. Ivi si ae- 
cenna come l’ultima opinione, sulla 
quale pareva si fossero fermate le menti, 
in seguito ai vari scritti venuti alla 
luce nell’ importante questione, fosse 
quella che le Alpi si dovessero bensi 
riguardare come ‘un elemento impor- 
tantissimo nella difesa della nostra fron- 
tiera occidentale, ma solo nel senso di 
ritardare la foga dell'invasione nemica, 
di mettere lo scucito nelle sue colonne, 
per guadagnar noi il tempo occorrente 
a compiere la nostra mobilitazione, il 
nostro concentramento nell’alta yalle 
del Pò, per metterci, insomma, in buone 
condizioni di affrontare il nemico, quando 
questo fosse riuscito a sboccare. Sempre 
però — secondo l'opinione prevalente 
— sarebbesi dovuto venire ad un urto 
generale in pianura, e questo sarebbe 
stato il punto culminante della guerra. 

Ciascuno comprende la diversità fra 
i due sistemi, benchè si possa dire che 
v'è solo differenza del più e del meno. 
Si tratta cioè di sapere quanta parte del 
nostro esercito di prima linea noi dob- 
biamo ingolfare nel massiccio montano, 
e quale contègno debbano assumere, di 
fronte all’avanzarsi del nemico, le truppe 
incaricate della difesa alpina. Si tratta 
inoltre in sodo se e fino a qual segno 
sia il caso di dare un ulteriore amplia- 
mento all'istituzione delle milizie alpine 
del Ricotti,.com’è appunto proposto dal- 
l’attuale ministro della guerra. 

In definitiva , l'opinione caldeggiata 
dal capitano Damorbida è un di 
più fatto sulla strada segnata da quelli 
che prima-di lui affrontarono il difficile 
problema , poichè non sono lontani i 
tempi în cui si combatteva l'opportunità 
dei forti di sbarramento , e l'idea che 
la guerra si dovesse risolvere sul Po 
era spinta fino al punto di lasciare le 
Alpi facile preda all'invasione. Così, 
ove prevalesse l'opinione del Dabormida, 


le Alpi avrebbero avuto in questa que- | pello di Genova in data del 6 giugno 1878, ‘ scelto per intermediario nel conflitto sorto 
stione là: sorte. assegnata dal Sieyes al! che era riuscita, al detto riguardo, favore= | fra Ja Società del Gottardo ed il Consorzio 


terzo stato, che prima era nulla e poi 
deveva diventar tutto. 

Noi ci lusinghiamo che non solo il pub- 
blico militare, ma anche il pubblico po- 
litico farà buon viso a questo studio, che 
è certamente accurato e coscienzioso ; e 
ci auguriamo, per l’importanza vitale 
dell’ argomento , che esso sia destinato 
ad aprire una seconda serie di pubbli- 
cazioni egualmente dotte e proficue come 
la prima. Il capitano Dabormida si pre- 
senta ora in un momento che il calore 
della discussione è sbollito, che le idee 
hanno avuto il tempo di rafforzarsi, di 
adagiarsi nella mento ; cosicchè il tempo 
avrà fatto giustizia di corte esagerazioni, 
ed. avrà consacrato soltanto quello ‘che 
è veramente fondato e indiscutibile; e 


ciò solo basterebbe a raccomandare il , 
presente volume, come cosa matura- | 


mente pensata e diligentemente scritta. 
—_________—& 


LA TRANSAZIONE 
colla Società VI le Comp. 


È atato distribuito 
getto di legge per l'a 


la Camera il pro- 
rovazione di tran= 


sazione colla Società Vitali, Charles , Pi- ' 


card 0 Comp. pei lavori di costruzione delle 
ferrovie calabro-sicule, 


La Relaziono'ministerialo che procedo’ il | 


progetto, riassume la storia delle questioni 
che hanno condotto alla transazione ora pre- 
sentata al Parlamento. 

È noto che colla Convenzione del 20 giu- 
gno 1868 venno affidata alla Società arzi- 
detta la continuazione ed il compimento di 
640 chilometri dello ferrovio calabro-si- 
cule, la costruzione e l'esercizio delle quali 


| erano state primieramente concesso alla 


Compagnia anonima Vittorio Emanuele. 


in ordine diverso, il tema svolto con | L'esecuzione di questa Convenzione, non- 


ei | fa 


sentire, che noi vediamo i teatri minori | liana e diventerà un ottimo campo di 
cercar ogni modo di rispondere a que-| esperimenti per i giovani compositori. 
sta domanda del pubblico. Le operette | A ciò li conduce la forza delle cuse. 
dell’Offenbach , dico il vero, non mi |Per quanto il mondo si chiami tma 
piacciono, ma non ho mai fatto le me- | valle di agrime, il colto pubblico de- 
raviglie della loro fortuna in Italia. In | sidera di ridere... qualche volta. Ha 
mancanza di opere comiche italiane, | pagato le cinque, le dieci lire per udir 
tutta quella parte di pubblico che ama | l'Aida, ma ha pagato forse altrettanto 
la musica facile , gaia , spigliata, bril- | l’altra sera per udire il Barbiere di 
lante , accettava la Bella Elena o la | Siviglia, un Barbiere cantato stupen- 
Granduchessa di Gerolstein, Dall'Offen- : damente dalla Donadio e assai bene 
bach siamo risaliti al Lecoq, al Suppè, ! dagli altri artisti, e suonato con mira- 
allo Strauss, ad altri che rispettano | bile precisione ed eleganza dalla nostra 
maggiormente le ragioni dell’arte. | valentissima orchestra. L'opera buffa, 

E poi è ritornato sulla breccia il De : pertanto, riapre gli occhi alla vita, ri- 
Giosa; abbiamo applaudito le opere del | sorgerà interamente; ritorneranno in 


Sarria, ed ora vediamo che molti gio- 
vani compositori si provano in un ge- | 
nere un po’ ibrido che non è più la 
schietta commedia musicale italiana, ma 


onore i capolavori antichi, ne verranno 
alla luce dei nuovi. Io ne ho la ferma 
persuasione , perchè il voler eliminare 
interamente la festività dal teatro mu- 


non è neppure il cancan francese. Qui | sicale, equivale al distruggere il teatro 
a Roma i fratelli Mililotti ci ‘hanno . stesso. 

data, qualche tempo fa, un’operetta E il giorno che in Italia non sì po- 
veramente indovinata. Ora s'è presen- | tesso più ridere, mo ne andrei in Tur- 
tato al pubblico il Dionigi con i suoi | chia, dove basta farsi maomettano, per 
Cercatori d’oro. È riuscito meno fe-'| passare piacevolmente il tempo colle o. 
licemente, perchè. il Dionigi non è che | dalische. Dicono che la Turchia è spar- 


un dilettante; mentre ‘a trattav bene | ciata. No. signori: la Tu 
questo genere difficilissimo si richiedono | muore, come non muore 1 
dei maostri, Al Metastasio ‘e al Quirino | Volete ridurre l'Europa ad gt 


si migliorano le orchestre, si cercano | generale di gravità , di serietà, di.... 
artisti che non siano interamente ignari | economia politica? Lasciate che vira an- 
dell’arte del canto. O l'uno o l’altro di | che il povero Pappataci, tipo oterno e 


la premenzionata Società Vitali e Comp. 
La Relazione stima inutile di entrare nei 
particolari di esse, come pure della ‘causa 
alla quale diedero origine. 

In definitiva a transazione di ogni diver- 
genza fu convenuto di pagare alla Società 
la somma di "lire 11 milioni, oltre a lire 
2,382,792 22 , già pagate precedentemente 
in dipendenza della sentenza della R. Corte 
di appello di Roma 45 aprile 1876, relativa 
al secondo tavolato metallico sui ponti su- 
periori a 40 melri di luce. 

La detta somma di lire 44 milioni si 
compone come sègue i % 


4) Pei lavori in più del con. 
tratto, contemplati nella Relazione 
RR n 
») Interessi in ragione del 6 per 
cento sulla predetta somma per 
cinque anni, cioò dal 1° gennaio 
1873, epoca în cui la Società a- 
veva completamente lasciati i la- 
WOFÌ. i» +00 e 
6) Capitale interessi di cantieri, 
materiali, ecc., di cui il governo 
iso insieme alli 

d) Valori cauzionali di ragione 
della Società che trovavansi dopo- 
sitati presso il Governo . <- >» 
e) Somma residuale su quella 
stabilita colla Convenzione 20 giu» 


4,700,000 


1,410,000 


330,000 


alla ragione 
anni 


cinque 

9) Credito della Società verso 
il Tesoro dello Stato per tutte le 
| partito del conto corrente tenute 
| fra il detto Tesoro e la Società » 1,000,000 — 
In somma L. 13,890,000 — 
Deduzione della romma già pa- 


Gata, como si disse,tin . . » 2,382,792 22 
Restano L. 11,507,207 78 | 


Sulle quali il signor Vitali, 
avendo da ultimo acconsentito a 
| rilasciare » +. >» 507,20778 


Risultano le L. 11,000,000 — 


Goll’articolo 4, però, dell'atto di transa- 
zione, il governo si è assicurato il rimborso 

| di lire 600 mila per imposta di ricchezza 
| mobile dovuta dalla Società Vitali, facendo 
espressamente rinunziare dalla medesima ad 
un ricorso inoltrato in Cassazione contro 
una sentenza emanata dalla R. Corte d'Ap- 


vole al Governo. 

La Relazione fa osservare che, sia per 
le intervenute sentenze degli arbitri e della 
Corte d'Appello di Roma, sia per la rela- 
zione peritale, che tutte erano riuscite sfa- 
vorevoli al Governo, non si poteva guari 
far fondamento che la definitiva liquida- 
zione degli arbitri fosse per riuscir migliore 
di quanto si potò ottenere colla transazione 
in discorso; nè, del resto, potevasi fare a 
fidanza sulle decisioni della Corte di Cas- 
sazione, presso cui-la sentenza della Corte 
d’Appello.di Roma fu impugnata con appor 
sito ricorso, perciocchè anche il Consiglio 
di Stato nel suo parere del 3 novembre 1877 
affermò essere poco probabile che quella 
sentenza potesse cadere sotto la censura 
della Cassazione. 

Il Ministero si era da principio limitato 
a domandare ché i fondi necessari per la 
esecuzione della transazioue fossero inscritti 
nel bilancio del 1878, 

Ma la Commissione generale del bilancio, 
| come a suo tempo abbiamo riferito, espresse 
: il voto che la transazione dovesse essere 

sottoposta al Parlamento con progetto di 
| legge speciale, dichiarando però che apprez- 
| zava favorevolmente le ragioni che indus- 

sero il Governo alla transazione anzidetta, 
e limitandosi alla questiono di forma, non 
intendeva per nulla pregiudicare il merito. 

In ossequio a questa deliberazione, l’ono- 
| revolo ministro delle finanze. e reggente il 
ministero dei lavori pubblici presentava, 
nella tornata del 3 dicembre, il progetto 


| tenuti. 


—________——,__ rr —_ 


La rappresentanza della Svizzera 
nil estero 


A schiarimento d' un-dispaccio che ab- 
biamo ieri pubblicato , riproduciamo dalla 
Gazzetta Ticinese il seguente riassunto della 


— ——————__—_-==5 


A proposito di turchi, permettetemi 
di annunziarvi che il caraggioso edi- 
tore Treves di Milano ha pubblicato il 
secondo volume del Costantinopoli di 
Edmondo De Amicis. Del primo volume 


ho parlato lungamente ; farò altrettanto | 


del secondo, I capitoli ch'esso contiene 
s'intitolino: Dolma Bagcé, Le turche, 
Janghen Var, Le mura, L'antico ser= 
raglio, Gli ultimi giorni, I turchi, IL 
Bosforo. Basterebbe il capitolo sulle 
turche a far, come si dice, la fortuna 
di questo libro. La vita delle donne 
turche nell'havem e fuori è descritta 
dal De Amicis con vivissimi colori. In 
tutti gli altri capitoli si nimmira la ma- 


gia dello stile, la copia delle ossorra- 
zioni or profonde. or argute, or mali- 
ziose. Il De Ami he in questo 


libro uno dei più simpatici scrittori.ita» 


liani. Il suo Costantinopoli, ha come 
tutti i suoi libri precedenti, un altro 
merito. Anche allorquando per l'indole 
dell'argomento Vautore deve svolgere 
qualche punto scabroso, lo fa con tali 
artifizi di stile da non cader mai nello 


sconcio e nol triviale. Perciò i suoi li- 
bri possona stare onorevolmante nol 
Î lotto delle $ nore, © le signorine 
sono leggerli senza arrossire e 
tutto senza ricorrere alle solite astuzie 
per nasconderli alla mamma. 

Del secondo volume del Costantino» 


questi due teatri finirà per aprire inte- | una delle più belle varietà della specie | poli ritornerò, dunque, a parlare fra 


ramente le porte all'opera comica ita- | umana. 


heave, quantunque io sappia che il pub- 


450,000 | 


di logge del quale finora ci siamo intrat- 


+ "propone 
semplicemente il Consiglio federale 
inchiesta. 

Il sig. Her, presidente della Confederazi 
sostiene l'utilità di mantenere lo Legazio: 
nostra rappresentanza diplomatica essendosi 
stèsa in ragione dei bisogni. In quanto all'Italia, 
oltre la questione del Gottardo, le nostre rela- 
zioni con quel paese sono aumentate considere- 
volmente. Se poi fon esistono. delle quìationi 
ardenti coll’ Austria, non devesi dimenticare! 
che il rappresentante svizzero a Vienna è inca- 
ricato degli interessi di tutti i nostri concitta- 
sulle sponde del Danubio. Domanda quindi 
che la sia respinta. 

Il sig. Kaiser difende la mozione, dichiarando 
che il militarismo e la diplomazia sono le due 
cause principali dello sbilancio finanziario della 
Confederazione, Attacca vivamente il Consiglio 
federale perchè avendo, come membro della 
Commissione del bilancio , chieste delle infor- 
mazioni ad un impiegato del Dipartimento, gli 
si rispose cho dovesse rivolgersi prima diretta- 
mente al capo del Dipartimento. Pi 

Il sig. l[oer replica che ua membro del Con- 
«tiglio nazionale si è in effetto presentato ad un 
impiegato per ottenere comunicazione di atti 
diplomatici e che questi avera credato di do- 
versene riferire al capo del Dipartimento, «Il 
sig. Hoer riconosce di ‘aver. risposto all’ impie: 
gato che se quel membro. vol avere delle 
informazioni doveva presentarsi in persona. 

Il sig. Kaiser dichiara «di non esser lui che 
chiese la i in discorso. 

Dopo alcupe spiogazioni del signor Hammer, 
consigliere foderale, il capitolo è adottato da 
47 voti contro dl. 


——————————_—+_ 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Nella seduta del 4, il Gran Consiglio del 
Cantone Ticino fu discussa largamente, la 
| questione della nuova spesa per la ferrovia 
- del Gottardo, La Commissione era divisa 
i nelle sue proposte e fu votata con 49 voti 


a fare una 


La Gazzetta Ticinese pub! 
guente dispaccio da Berna, 7 dicembre: 
| « L'ex-cons, federale, sig. Stimpfli, vonne 


| finanziario circa l'emissione della 4* serie 
|! delle obbligazioni di 20 milioni di fran- 
chi,» 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


(W) Parlgi- Versailles, 6 dicembre. 
— Le trattative, dopo essere state subita= 
mente interrotte, furono ora riprese. Ayre- 
mo adunque un nuovo ministero, il cui 
programma dovrà però essere accettato | 
dalle sinistre, O il maresciallo s'induce ad 
un compromesso di questo genere, 0 
ingloriosamente. Con un ministero pros'e- 
duto dal signor Dufanre, potrà egli racco- 
gliere intorno a sè una maggioranza par- 
lamentare , ottenere l'approvazione del bi- 
lancio e ritornare padrone della situazione. ! 

Il maresciallo aveva giustificata la sua 
decisa avversione a qualunque compro- 
messo circa la condizione postagli che si 
dovesse modificare la Costituzione. Ma le 
sinistre dichiararono di non aver dato ad 
alcuno l’incarico di porre questa condizione 
al maresciallo. L'eguivoco era nato dal si- 
gnor Duclere, che, in una memoria presen- | 
tata nel Suo nome personale al maresciallo, | 
aveva dichiarato che la riunione di un Con- 
gresso ‘sarebbe .stata il migliore e più saldo 
pegno di armonia fra il potere esecutivo e 
la maggioranza della Camera, Sebbeno il 


| liseo, che si distinguono per la loro rabbi 


| trattative è ancora possibile. Ma, quantun- 


ridicolo, Inoltre una le verba] 
non potrebbe mai garantire la Camera da | 
un secondo scioglimento, quando il bilancio 
sarà approvato. In fine -un Congresso a- 
vrebbe levato via altre difficoltà che ren- 
dono faticosa la vita alla repubblica. © 


niva per la prima volta ‘il personale del 
suo ministero e loro faceva professione di 
liberalismo, il capo dello Stato si accor-. 
dava col signor Dufaure circa il nome del 
suo successore, ‘I ministri attuali ebbero 
appena il tempo di ricevere le ioni, 
dei loro. amici.. Aleuni membri di questo 
ministero si lusingavano di rimanere nèl 
ministero futuro. Ma essi lasciarono troppo 
apparire di essere ‘i continuatori della po- 
litica del ministero Broglie ! Il signor Du- 
tilleul ha indirizzato ai suoi agenti una cir- 


senza averne primi 

superiori. gerarchici. Però il signor Datil- 
leul loro concede di chiedere questa li- 
cenza è loro promette di darla in certi casi 
determinati. L'avversione all'inchiesta par-' 
lamentare, sebbene mascherata, tuttavia si 
‘scorge chiaramente. 

Ora la sinistra insisto principalmente so- 
pra la suà ferma volontà che il governo 
conceda tuttò le maggiori facilitazioni pos- 
sibili alla Commissione d'inchiesta. Inoltre 
essa chiede che si destituiscano gl'impiegati 
che si sono to 
nelle elezioni. Per contro, la riunione. del 
sine qua non, La 
con maggior vigore la sua resistenza, se 
maresciallo non si fosse alfine deciso a chia- 
mare all'Eliseo il sig. Dufaure. Ed ove si 
fosse addivenuti ad un secondo scioglimento, 
Ja Camera avrebbe messo in istato d'accusa 
il presidente della repubblica, non a cagione 
di questo secondo scioglimento , ma per la 
condotta’ antiparlamentare di lui. Ma, non 
ostante la chiamata di Dufaure all’ Eliseo, 
la fedo del paese nel carattere costituzio» 
nale del presidente della repubblica è for= 
temente scossa, Inoltre sì nota una vivis= 
sima irritazione contro le persone che cir 
condano il maresciallo. Io propendo tuttavia 
a ritenere certa la formazione di un mini+ 
stero Dufaure. Il maresciallo vuole che il 
signor Ozenne resti ministro, sebbene la 
Camera desideri che sì escludano dal nuovo 
tero tutti gli individui componenti il 
ministero attuale. 11 sig. Léon Say avrebbe 
le finanze, il sig. Batbie la gii 
gnor De Marcère l'interno, il sig. Waddin= 
gton l'istruzione pubblica. Il maresciallo 
lascierebbe liberi i ministri per ciò che ri- 
guarda gl'impiega i 
che i ministri ne debbono trasferiro o de- 
stituiro il minor numero pos 


| cetterebbo le' nuove leggi sullo stato d'as- 


sodio e sulla vendita dei giornali, salvo il 
caso che quéste leggi fossero respinto dal 
Senato per propria iniziativa. 
Il maresciallo cede davanti al crescente 


| malcontento del pubblico, Sarà durevole 


questa riconciliazione ? I consiglieri dell'E- 
partigiana, dicono che una rottura dello 


que questa specie di Sédan parlamentare 


| riesca molto dolorosa al maresciallo, tut- 


tavia essa è preferibile ad una capitolazione 
alla Bazaine. 


GERMANIA 


colle condizioni locali delle varie parti del 
regno, si sentiranno degli uomini di sfidu- 
cia per attuare in tutta Ja monarchia uno 


leggi provinciale e. distrettuale, terranno 
dietro una legge organica sullo stato degli 
impiegati civili, una nuova legge comunale 
© municipale per lo città e così via via. 
Ayrebbe dovuto credersi che la Camera, 
dopo una tale dichiarazione, sotto l'imprés- 
sione d'una concessione che il ministero ha 
SE JT FA eli 
supponeva , _ mostrata. pieghevole 
mella di d'una leggo. che, si tro- 
vava all'ordine del giorno e che avea una 
stretta attinenza colla riforma amministra- 
tiva, Trattavasi di nn progetto che mirava 
a regolare la competenza delle autorità am- 
ministrativo o dei tribunali amministrativi 
nei rapporti coi comuni a senso della legge 
provinciale del 1875. Ma le dichiarazioni 
del ministro Friedenthal noù erano stato 
abbastanza rassicuranti per rendere la Ci 
mera (compreso questa volta anche i na- 
zionali), più docile verso il governo, ri- 
guardo alla leggo che si. discuteva, Olto 
oratori, erano iscritti contro il progetto, 
uno solo;-l'on. Rauchhaupt, in favore. 

La Camera manifestò chiaramente come 
non fosse punto disposta ad entraro nella 
seconda. lettura. Una vera discussione sulla 
essenza della legge non ebbe luogo, Non si 
voleva entrare in argomento per una spo- 
cie di riserva pregiudiziale che sempre per- 
siste nell’intonazione sospettosa, della Ca- 
mera, riguardo alla vera posizione nel mi- 
nistero, del ministro interinale Fricdenthal. 
A quest'ordine d'idee diede espressione l'o- 
norevole Haenel, tornando al punto più vul- 
nerabile del gabinetto, cioò alla poco costi- 
tuzionale sua composizione. 

Il deputato Haenel espresse senza riserva 
la diMîdenza cha deve ispirare alla Camera 
| la qualità ambulante del portafoglio dell’in- 
* terno, allorchè si tratta di così gravo ar- 

gomento, come la riforma amministrativa. 

Un ministro in congedo è l'altro interinale 

non parvero all'oratora una sufliciento ga- 

ranzia per la solidità dell'edificio che si sta 
erigendo, 


| Gli parvo inconeiliabile colle esigenze 00. 
stituzionali una condizione così incerta del 
ministero. Respinso il rimprovero: vele il 
suo partito voglia negare al sovrano il di- 

+ Fitto d'accordare congedi ai suoi ministri, 

| ma affermò dall'altro canto l'assoluta ne- 

| cessità d'una posizione chiara, netta. della 
responsabilità che un ministro assume in 
si gravo riforma dirimpetto al paese. E 
tanto mono, disso l'oratore, posso sentirmi 
soddisfatto dalle condizioni incerte del mi- 
nistoro quando vedo delle contraddizioni 
così manifesto collo idee espresse poche 
sottimano or sono, nel discorso della Co- 
rons. Gli è vero, soggiunse l'on. Haenel, 
che la dichiaraziane dell'on. ministro to- 
glio uno dei più gravi motivi dei nostri 


(Corrispondenza particolare dell'Ortsiott) | Giidi col governo, ma ciò cho domandia- 

Berlino, 5 dicembre, — Il contegno ri. mo anzitutto è la riforma organica posta 
soluto del partito progressista non è rima- I in armonia nello singole leggi, e perciò 
sto senza risultato. Paro che a Varzin: si | proferiamo, così conchiuse il suo discorso, 


signor Duclerc non avesse ricevuto alcun | abbia capito \chè non sono più i tempi in 


* mandato dalle sinistre, tuttavia egli no | 
! aveva interpretato fedelmente il. pensiero, 
E quando si vide la Camera riuuoziaro alla 
riuniono: del Congresso, l'Eliseo, che teme | 
questa riunione più di ogni altra cosa, si 
è rallegrato e cercò di giovarsi di questo ; 
errore delle sinistre. Ho detto errore, per- | 
ch?, dopo aver dichiarato di non voler en- 
| 
++ 
‘ blico, trattandosi di un libro del De A- 
! micis, non ha bisogno di essere spinto 
' a leggerlo. Lo legge, lo divora, appena 
lo vede annunziato e senza aspettare il 
riverito giudizio dei giornalisti. 
Da questa importante pubblicazione 
“letteraria passo senz'altro ad: aleune 
pubblicazioni musicali. Dallo stabili- 
! mento Ricordi di Milano è venuta alla 


‘luce dna splendida edizione del Re di | 


| Lahore del maestro Massenet (versione 
1 italiana ; riduzione per canto e piano- 
* forte). ll Re di Lahore , già rappre- 
sentato con ottimo successo all'Opéra 
Idi Parigi, verrà riprodotto nella pros- 


sima stagione di carnevale-quaresima al 


| teatro Regio di Torino e all’Apollo di 
i 


Roms. lo aspetto di udirlo sullo nostre 
cene per parlarne, giacchè non ardi- 
rei proferir» un giudizio sovra una 


di a gudicario in 


toa 

Il Ricordi ba puro pubblicato il primo 
volume della Biblioteca del pianista (che 
fa parto dello Edizioni economiche). 
Questa utilissima Afbioteca s'inizia con 
una scelta ‘sistematica e progressiva 
delle composizioni per pianoforte di 
Muzio Clementi, corredate di note, di- 
teggiatura, ece , da Carlo Andreoli. Le 
opere del Clementi occuperanno sei vo- 

lumi, Il volume primo contiene dodici 


| 
| 


cui si poteva far a fidanza col Parlamento 
è stririgersi nelle spalle davanti all'opposi- 


! zione ogniqualvolta le sue osservazioni non | 


erano gradito.al ministero. 

Valeva davvero la pena di. sagrificare i) 
conte Eulenburg per abbandonare la posi- 
zione che pareva dovesse essero difora ad 


| d'aspottare piuttosto alcuni giorni, anzichè 
: approvare una legge la quale può grave- 
mente danneggiare il concetto generale. 
Una dichiarazione consimile  feco l'on, 
| Lasker por i nazionali, invitando la Ca- 
| mera a passare la leggo ad una Commis- 
! sione, non già per discutere il progetto, ma 
! por seppellirla addirittura. E così la Ca- 


| oltranza. Il fatto sta, che il principe di Bi- ; 


mera fece © farà riguardo ad un secondo 


———————————++_0@àì2021020@=s8©@060c——=— il 
| CITA 
lezioni elementari e progressivè, com- | maestro Florimo, il compagno ed amico 
poste d'una. scelta raccolta di preludi, | di Bellini, l'illustre archivista e biblio- 
esercizi e sonatine, e seguite da quattro | tecario del Real Collegio di Napoli, dopo 
valzer nello stile brillante. Gli altri vo- | aver udito la signorina Singer nella 
lumi conterranno il Gradus ad Par-| No-ma le indirizzava la seguente, let- 
nassum e le migliori sonate. L'Andreoli, | tera: 
egregio pianista, oltre allo giudiziosis- 
simo note, ha pure scritta un'{ntrodu- X a 
zione, nella quale espone idee assonna- | ll tempo vrribilo che imperversa ogni 
fissime sullo studio del pianoforte. Ma | MOmento di più, mi obbliga ‘guardare: la 
| il fatto stesso che oggidi sono possibili f'onno;{a mi: priva siele plangiri di svadonii, 
n A n | stringervi affettuosamente la mano, e chi; 
siffatte edizioni e che si ritorna allò | marvi,-coì cuorò salle labbra, Norma 
studio del Clementi, dimostra i progressi : it Ù 
fatti dalla coltura musicale in Italia. | Mi mancano davvero lo_ espressioni per 
Disse il Verdi: ritornato all'antico, | farvi i complimenti che merita'e, ma a 


| Gentilissima signera, 


somplice riduzione, per quanto ben fatta. 
Ma è corto che tutti î dilettanti di mu- 
sica vorranno esaminare questo spar- | 


| e disse una grande verità. lo non nego nome del mio Bellini, cho iersera certo vi 
| il presente e neanche l'avvenire, ma 
| non ripudio il passato. E non lo ripu 
dia neanche il pubblico. -Al-San Carlo 
di Napoli venne testè accolta con gran- 
dissimo ‘favore la-Norma, & il successo 
sarobbe stato ancor maggiore se l’ose- | 
cuzione fosse stata in ogni sua parte } 
| perfetta. Il Pollione lasciò molto a de- | 
siderare e fu necessario mutarlo. Ma il } 
difficile pubblico. napolitano salutò col | 
più schietto entusiasmo una bravissima 
cantante che i frequentatori del nostro 
Apollo ben ricordana e che l'anno:ven- 
turo ritornerà sulle nostre scene. La 
stampa napolitana unanime registra’ il 
trionfo della signorina Singer nel capo- 
lavoro di Bellini e assicura che da'gran 
tempo non s'era avuta una interpreta- 
zione così drammatica ed efficace. Il 


applaudiva dal Cielo, ricevete dal suo 
amico i più sentiti ringraziamenti per l'in- 
teresse, la cura, l'amore è l'entusiasmo che 
ponesto nell'eseguire la sua divina musica, 
cho vivrà quanto i secoli vivranno. Il resto 
a voce; questa sera, se il tempo. diverrà 
più mite, vi rivedrò. 

Credetemi intanto tra i vostri più entu- 
siasti ammiratori ed amici: i 


1L veccHio FLorIMo. 
Dal Gollegio, 4 dicembre, 1877. 


È questo:un documento che la; signo- 
rina Singer deve tenersì prezioso; è la 
benedizione di un vecchio venerando, 
è il talismano ‘che la. sorreggerà nella 
sua carriera. 

F. d’Arcais, 


peer inganno 


le belle ed eleganti signore, gentili. signo 
rine e distinti cavalieri che ballarono alle- 


| gramente. pon 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ida 8 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L’altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 762,7 
Termometro centigrado” 
Massimo = 8,5 = Minimo = 2,6 


luogo una nuova battaglia 
parlamentaré intorno al fondo dei rettili. 


niere: Confienza cà Ardila.Alla tiocss data; 
l'altra cannoniera Veloce trovavasi a Buo- 


nos 

La che trovasi ad Angusta, in 
Sicilia, sotto gli ordini del contr'ammira» 
glio Del Santo, ricevette gli ordini dal mi- 
nistero di tenersi pronta alla partenza. 

Disastro a Bergamo. — [1 5 corrente, 
nelle ore cadde con grande rovi- 
nio - il soffitto d'una camera all' ultimo -piano 
d'una casa in riparazione nella via Torquato 
Tasso in Bergamo, © fu tale l'impeto ed il peso 
delle. macerie , che caddero l'un dopo l’altro 
tutti i sottoposti impalcati, sino-al pian ter- 


reno. 
A questo proposito la Gazzetta di quella città 


EGITTO 

(Corrispond. particol. dell’Opinione) 

l'catro, 8 dicontre. — Il 25 novembre 
dt luogo nel ridente giardino del- 
'Esbettie una gran festa popolare a favore 

feriti. nella. guerra d'Oriente. Essa fu 
dal Comitato della Mezzaluna rossa, 

‘quale, com'è noto, surroga la Croce rossa 

paesi ove- la religione dominante è la 
mussulmana. Il Comitato, presieduto da 
Murad pascià, ma composto in. massima 
parte di europei, fra i quali mi piaco an- 
noverare i distinti italiani cav. avv. Figari, 
comm. De Vecchi ‘e cav. Amici, nulla tra- 
seurò per assicurare il successo della festa, 
e potè rimanere soddisfatto dell’opera sua, 
perchè; malgrado le sventurate condizioni 
del paése, essa riùsci veramente splendida 
e profittò largamente alle infelici vittime 
della guerra. 

Il giardino, decorato. con orifiamme’ e 
pennoni, sparso di molteplici tende ornate 
di bandiere, offriva un aspetto Ca 
quel 


sti di passaggieri. V'erano poi 
alburi di cupeagna , ana lotteria: pe 


rosi anche dalle città vicine. Il kedivd e 
tutta la sua famiglia intervennero pure, 0, 
sebbene avessero già mandato cospicui re- 
lì, dovettero anch'essi pagaro il loro tri: 
alle insistenzo dello caritatevoli ven- 
io, 


+’ Chiuse la fosta un' bellissimo fuoco d'ar- 
tifizio. Le barchette illuminate, che soloa- 
vino il lago, ed Il gruppo finale, rappre- 


sentante una moschea infuocata, che si ri- 


fletteva nelle acque, facevano un magico 
effetto. 


L'incasso fu di circa sessantamila franchi, 
mentro le speso salirono a poco più di sei- 


mila, giacch una gran parte degli addobbi 


erano stati eseguiti a cura di divorso Am- 


ministrazioni, 

Oggi venne discussa innanzi al Tribunale 
del Cairo la causa promossa dal presidente 
del Comitato del contenzioso contro l'Am- 
ministraziono dello finanze, per pagamento 
di stipendi arretrati e risoluzione di con- 


tratto. La decisione, che fu rimessa a otto 
giorni, avrà un interesso di massima, por- 
chè giudicherà ; probabilmente . se i crediti 
dogli impiegati aventi contratto debbano o 
sera a Quelli dei possessori 


meno essere 
di fondi pubbl 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Sociotà di mutua assistenza fra gli 


impiegati invita i suoi ‘soci all' adunanza 
generale ordinaria che avrà luogo alle oro 
10 ant. nella sala del teatro Argentina la 
mattina del 10 corrente mese, 


Il canonico De Maria fu ieri avvisato 
dalla Questura, per mezzo di un dispaccio 


telegrafico, degli oggetti di vestiario rin- 
venuti alla tenuta di Malborghetto e.che si 
crede molto probabilmente abbiano appar= 
tenuto al suo nipote, 

Gli si fece nol tempo stesso sapero es- 
sorsi trovati alcuni avanzi di un cadavere, 
a poca distanza del luogo istesso, ché si ha 
ragione di sùpporre del suo disgraziato 
Angelo De Maria. 

ll canonico ha risposto pregando che gli 
si spediscano gli oggetti di vestiario tro- 
vati per riconoscerli .a, così assicurarsi di 
una sventura che avea già da molto tempo 
pur troppo presentita. 


La Società del tiro al piccione ci prega 
di annunciare che il tiro di prova che do- 
veva aver luogo il giorno $ è stato trasfe- 
rito al giorno 16 corrente. 

Il cattivo. tempo ha soltanto impedito 
questo primo esercizio che è rimandato al 
giorno suindicato se la pioggia non verrà 
a disturbarlo. 


Sua Santità ha passata una notte molto 
inquieta, cd anco questa mattina era molto 
abbattuto. 

Quantunque non possa dirsi che il suo 
stato di salute abbia di molto peggiorato , 
tuttavia la debolezza ognor crescente e la 
impossibilità di potersi alzare impensieri- 
scono i medici, i quali stanno continuamente 
al Vaticano, 

I trattenimenti che si succedono ogni quin- 
dici giorni nelle eleganti sale del Circolo 
Nazionale vanto di bene în meglio, e sabato 
sera; 8 ;corrente,..ebbe luogo, un vero con- 
certo, al quale presero parte valenti artisti 
© dilettanti, come la ‘signora maestra Adele 
Cimarra, signorina Elvira Braccio, il mae- 
stro Domenico Bonucci. cogli ‘allievi, signo» 
rina Angela Perugini e sig. Virgilio Blasi, 
i tutti’ furono molti! applaoditi per la 
tele scelta dei pezzi musicali e per la loro 
ottima esecuzione. 

Dopo il concerto cominciarono, come al 
solito, le danze, le quali si protrassero ani- 


Umidità ‘media del giorno 
Relativa = 97 — Assoluta = 7,12 
Vento dominante. N. E. 
Stato del cielo. Piovoso rigido. 
Pioggia in 24 ore, 8mm, 4 
ae ceti 
I vice-cancellieri delle Corti d'appello 


Preg.mo sig. Direttore 
del giornale V Opinione, 

Faccio al so patriottismo , egregio 
sig. Direttore; acciò coll' accreditato na gior 
nalo voglia patrocinare un principio credo 
giusto, 1 favoro dei vice-cancelliori delle Corti 
lu lo. 

1 ministro guardasigilli nol 3 giugno. 1877 
presentò alla Cumera dei deputati un progetto 
di leggo, concernente un. certo to 
degli stipendi dei funzionari dell'Ordine giudi- 
ziario, ma poi nella tornata del 22 novembre 
ultimo , ha presentato alla stessa Camera un 
altro progetto più ristretto, risguardanto il mi- 
glioramento nella cocdizione dei soli magistrati 
meno retribuiti e ne ba chiesta l'urgonza. 

Molti sarebbero i motivi da mettersi innanzi, 
‘onde dimostrare, che se giustamente ed urgen- 
temente devesi prov alla sorto dei magi= 
strati meno retribuiti, non meno per principii 
di giustizia © di equità dovrebbesi pensare ai 
fanzionari delle cancellerie o delle sogroterie. 

Porò volendomi limitare ai vice-cancellieri di 


all'on. guardasigilli lo seguenti considerazioni 
© progr | 
|* I vice-cancellieri dello -Corti d'appello per 


2400 è 2000 annue, i dotti vico cancellieri 
vengono a subire una perdita morale rispetto 
ai 5 


pretori. 

2' Con l'organico dol 1862 gli anzidètti vice. 
cancelliori erano divisi in duo classi, e retri- 
buiti con gli stipendi di liro 2200 0 2500. 

Con quello del 1805 vennoro peggiorati, ma 
non mai sottoposti ai pretori, poichò furono 
divisi in tro categorio e retribuiti con gli 
pendi di liro 1800, 2000 e 2200 annue, 
monto ni pretori. 

3» Con la modifica doll' organico dal 23. di- 
combro 1875, essondo stata migliorata la condi- 
sione di talono classi di funzionari di cancel- 
loris, i vice-cancellieri di Corto d'appello non 
vi furono compresi, è pure in pk rincontro 
essi speravano di poter conseguire di nuoro 
quello che si ebbero nel 1862. n 

Più, con la suddotta leggo del 23 dicombre 
1875 essendosi portato .lo stipendio doi vico- 
cancelliori aggiunti di Corto d'appello a L. 1,800, 
la torza catogoria dei vico-cancelliori. ordinari 
per giustizia è por equità nacora, avrobbe do- 
Yuto essere pamata un po" 
istabilirvi quella gradazione nocessaria negli 
uffici. Invero, s@ i vico-cancellieri aggiunti fu- 
nono istituiti per preparare, fin dai primordi 
della carriora, fonzionsri. esperti negli affari di 
Suncelleria, portineati, allo Corti, ragion vaale 
che essi sfano graduali in modo da permettere 


ragion vuole purò éhè vi dia fra quast 
classi di fonzionari una gradazione d 
dio, mon trattandosi nells fattispocio d’impiegati 
di uiflei Inferiori, pei quali, col solo psasaggio 


opera in un medesimo ufficio. 

4* Volendosi evitare quest'inconronifente’ è vo- 
lendosi pure mautenoro | vice-cancellieri di 
Corte d'appello nella medesima condizione di 
trattamento dei pretori, i novantotto vico-can- 
cellìeri di Corte d'appello, che ora sono ripar- 
titi per un quart 2,200, un quarto a lire 
2000 ed una metà 1,800 annue, dovrebbero 
essoro divisi, como il progotto stabilisca per i 
pretori, cioè un quarto n L, 2,400 atre quarti 
# L. 2,000. E per fur quasto, quanta sarebbe la 
spesa avuvà P Meschinissime L. 14,600, che pure 
potrebbero essere a iosarinfrancste in occasione 
dolta soppresafone delle sezioni di Corte d'ap 
pello, 

Adufquo, sembrandomi giustiasima questa 
preghiers, si ipera cho l'on. ministro guardasi- 
gilli ed i componenti la Giunta nominata dagli 
Uffici della Camiorà per l'esame del progetto di 
loggo rigunrdanto gli aumenti negli stipendi 
rilla Magistratura, vogliano prenderla in consi- 

® così ridare, in parto, ad una classo 
i, che pur merita qualche riguardo 
ale condizione, cioò che assiste 
ad uffici più olovati giudiziari 0 deve risiedere 
in città, dove le esigenze della vita sono più 
doatosò, quello èho per gli org: recodenti 
si aveva è cho ora man manc lo si toglie. 


Un Vice cancelliere di Corte d'appelto. 


Norizie InterNk E FATTI VARI 

Ospite titustre. — I giornali di Fi- 
renze annunziano che trovasi in quella città 
il conte Spencer, Pari della Granbretagna, 
già vicerè è governatore generalo dell'In- 
landa. 

n. m . — Sorivono dalla Spozia 
al Corriere mercantile : 

Questa mattina sono partito lo corazzate 
S. Martino e Affondatore alla volta di Na- 

oli. 

È La regia carnoniera Scilla, partita da 
Augusta il 28 novembre, giungeva il 30 ad 
Aptiyari. Per forza di tempo ne ripartiva 
tosto ed ancorava a Brindisi il 1° dicem- 
biel' Tutti in ‘ottima ‘salute. Nessuna avaria. 

Il piroscafo Europa, con ‘a ‘bordo due 
cannoni per il Duilio, lasciava il 2 cor- 
rente il porto di Falmouth diretto per l'I- 
talia, 

Si hanno notizie da Montevideo, che il 
5 novembre scorso, cra in quella rada la 
pirocorvetta Governolo, capo! stazione, co- 
mandante Gonzales, unitamente alle canno- 


ciò per | 


fl passaggio dalla qualità di vico cancelliere ag- | 
giunto a SUC di vics-cancelliero effettivo, | 


all'ufficio superiore, ai ottiene la promozione, | 
ma sibbeno di funzionari che prostano la loro | 


reca, sotto la data del 6 corrente; i seguenti 
dolorosi particolari ; 

Pur troppo, come si temeva, il crollo avre- 
nuto ieri verso le quattro pomeridiane nella 
casa in ricostruzione in via. Torquato Tasso, 
ebbe le sue vittime: l'infelice operaio che ri- 


le macerie che gli 

piantito del sein piano resistette all’ urto 

del cumulo di rottami , che rovinò dall’alto 

è che rimase sostenuto in bilico sulle travi 
i ggiato da un ato 


mezza vita fra lo travi od il pavimento. L'opera 
di salvamento dovette essere lenta e prudente 
per eritare il crollo di tutto l'ammasso di ma. 
corie sospeso 6 che avrebbe sepelto totalmente 
l’infolice e forse quelli che volevano salvarlo. 

Non e senza un fremito di raccapriccio che 
diamo questi ragguagli: fu necessario tagliare 
con lo minori scosse possibili un pezzo di pa- 
vimento di sotto e le travi dî sopra per libe- 
raro dalla mortale stretta il corpo del povero 
muratore ; lavoro che durò ben tre ore, tre oro 
di orribile agonia pel misero, di angoscia per 
gli astanti. Per circa duo ore e mezza egli par- 
lava è chiedeva sollecito aiuto; quelli che gli 
erano vicini potevano confortarlo colla parola, 
Ma pol la sua voce affievolì, e per una moz- 
z'ora, che durò ancora il lavoro, più non parlò. 
Fosse che maggiore lo comprimesse il peso od 
tiltra causa, fatto sta che il poverette morì sof« 
focato. Quando finalmente potè essere tratto di 
sotto le macerie, egli aprì nna sol volta gli 
occhi e an istante era salma inanimata. 

Dao suoi fratelli sono gli altri due operai 
‘che si salvarono quasi per prodigio, saltando 
dallo finestre. 

L'uno, giovinetto, si gettò dal terzo piano e 
né usci con liovissimo contasioni, tanto che 
non fu nemmeno ricoverato all" lo» 

Il terzo fratello, di 26 anni, saltò dal secondo 
piano, riportandone una leggiera distorsione al 
piode. Questa mattina potè essere trasportato 
alla casa paterna a Sforzatica 

aL tro muratore corto Rocco Clivio 
di Almenno S. Salvatore, danni 40, si gettò dal 
primo pisno, una losiono piuttosto 


grave ad un tallone, che lo tiene ancora all'o- | 


pedale, 

La causa della catastrofe potrà essere forse 
stabilita con certezza dall’inchiesta giudiziaria; 
ma questo è ben certo che, forse per uno spo» 
atameoto della muraglia o per la insufficienza 
d'appoggio alle travi degl'impiantiti, lafeventura 
è stata cagionata da una difettosa costruzione. 


NOTIZIE ULTIME 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


| La Giunt 
getto di leggo per l'aumento di un secondo 
decimo sullo stipendio degl’insegnanti degli 
Istituti tecnici e nautici, si è costituita que- 
st'oggi (9), nominando l'on. Pissavini pre- 
sidente © relatore è l'on. Grifini Luigi se- 
grotario. 

Sono convocato per domani la Giunta ge- 
rale del bilancio e la Sotto-commissione del 
bilaneio dellè finanze. 

Leggiamo nel Diritto: 

L'on. Trompeo, deputato di Biella, ci co- 
munica un telegramma ricevuto stamattina 
da quella città nel quale si annunzia che il 
generale Alfonso La Marmora ha fatto dono 
al municipio bielleso della somma di lire 
diecimila di rendita consolidata, da ripartirsi 
per la metà in soccorso agli operai e per 
l’altra motà in opere pubbliche. 


ieri sora di urgenza in seduta straordinaria 
ha accettato .il dono ringraziando il gene 
roso oblatore. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


L'offensiva di Suleyman. 


« La chiave strategica del fronte russo, 
scrive il Aremdendiatt, è sempre la posi- 
zione fortificata di Tirnova. 

«La recente manovra di Suleyman contro 
Elena può'ritenorsi come la prima parte di 


come però stanno le cose, malgrado l’in- 
contestabile successo tattico, non conside- 
riamo affatto come minacciosa la situazione 
poi russi, Per una, simile. operazione. sono 
necessarii non pochi battaglioni, ma un 


forte corpo d’armata, anzi un esercito. Non | 


è esolusa certamente la necessità che Su- 
levman, oltre alla divisione Fuad che si è 
stabilita in questo frattempo ad Elena, ab- 
bia fatto marciare sulla strada Osman Ba- 
zar-Tirnova una seconda divisione od un 
corpo di truppe più numeroso pure contro 
Tîrnova, ovvero voglia proseguire la sua 
offensiva su lineo d'operaziono parallelo 0 
convergenti verso l'Ov Se si rifletto ora 
che la posizione di Suleyman sul Lom è 
abbastanza sviluppata, e ch'egli dispone 
in tutto di poco più di 00,000 nomini, la 
maggior parte dei quali è trattenuta dal- 
l'esercito del granduca ereditario sul Lom, 
la posiziono centrale stess», sembra, il- 
meno per ciò che riguarda la preponde- 
ranza necessaria delle truppe d'attacco hella 
direzione di ‘Tirnova, che presentemente 
ci sia ben poca probabilità ch' essa possa 
essere applicata con successo di fronte al 
mezzi di difesa russi. Se quindi il successo 
tattico locale presso Elena è destinato ad 
avero un grando contraocolpo sull'interà 
sitvaziono in Bo)garia, Suleiman è costretto 
a proseguiro l'offensiva cominciata, con 


ncaricata dell'esame del pro- ! 


Il Consiglio comunale dî Bidtta convocato | 


Inoltre la manovra dell'avanzarsi porta sem- 
pro contemporaneamente il cafattere di una 
manovra di giro; siccomè però chi gira è 
spesso girato egli stesso, anche in questo 
senso non sì far nulla per l'ala 
dell'esercito russo dell'Est che si appoggia 
a Tirnova. 

«Suleyman dovrà quindi contentarsi d'es- 
sersi avvicinato, colla conquista di Elena, 
d'una tappa a Tirnova. La supposizione che 
Suleyman, o piuttosto la divisione di Fuad- 
pascià, possa poi avanzarsi fra Tirnova ed 
il passo.di Schipka, è tauto più infondata, 
inquantochè dalla vallata di Elena alle val- 
late di Drenova e Gabrova non v'ha nep- 
pure un misero sentiero di montagna per 
l’altipiano dei Balcani, largo dalle quattro 
alle cinque miglia. » 


Antivari 


La Neue Freie Presse ricevo il seguente 
dispaccio ufficiale da Ragusa, 5: 

« La scorsa settimana la flotta turca, 
dopo aver fatto delle ricognizioni presso 
Antivari, si è recata a Dulcigno, dove 
sbarcò truppe di rinforzo. Quindi essa ri- 
tornò per attaccare le posizioni dei monte- 
negrini, i quali saccheggiano ed incendiano 
tutto ciò che cade in loro mano. In un 
combattimento ch'ebbe luogo sulla strada 
di Scutari, i montenegrini 27 
perjaniks (gendarmi), 2 voivodi e 300 uo- 
mini fra morti © feriti. 

« Una nave da guerra italiana avrebbe 
sbarcato a Spitza un ufficiale superiore, in- 
caricato d'una missione presso il principe 
Nikitta, » 

In Serbia 

La Deutsche Zeitung ha per dispaccio 
da Belgrado, 6: 

<Il governo fu costrette a requisiro ca- 
valli per cinqus batterie. Si trovarono gravi 
irregolarità. Un ordine di marcia, pubbli- 
cato ieri non potè essere effettuato perchè 
risultò che sul luogo di destinazione non vi 
erano viveri per le truppe. Per lo stesso 
motivo venne ora 808] la marcia in 
avanti della milizia di Belgrado. 

« A Semendria sono cominciate le ma- 
nevre campali. » 


La crisi a Costantinopoli 


Scrivono da Costantinopoli alla Politi- 
sche Correspondenz: 

« La crisi ministeriale è già nuovamente 
appianata, Il sultano non ha voluto sepa- 
rarsi, in circostanze tanto critiche per l'im- 
pero ottomano, da Edbem-pascià, e lo ha 
personalmente pregato a rimanere al suo 
posto. Quanto alle divergenze che cagiona- 
rono la crisi, esse sono esclusivamente di 
origine interna. » 


DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 

| Parigi, 8. — Il Comitato delle sini- 
i stre dichiarò di non aver avuto alcuna 
I relazione nè diretta, nè indiretta con 
Dufaure. 

Oggi si attendeva al Senato un qual. 
che incidente che rischiarasse la situa- 
zione, ma non ve ne fu alcuno. 

Batbie pronunziò un discorso nel 
gruppo costituzionale; egli disse che 
il maresciallo ha fatto tutte le conces- 
sioni possibili e bisogna ora seguirlo 
fino allo scioglimento della Camera. 
| Montevideo, T. — È partito per Mar- 
lia e Genova il piroscafo Nord 4- 
merica, della Società Lavarello, Tutto 
bene. 

Bruxelles, 8. — La Banca nazionale 
ha ribassato lo sconto di 1 0g. Lo 
sconto sulle cambiali fu fissato al 2 1/2 
per cento. 

Bucarest, 8. — Il Senato approvò 
l'indirizzo in risposta al discorso del 
trono ton 35 voti contro 8 astensioni. 

Boeresco espose il. programma della 
politica estera del partito conservatore 
| e disse che questa politica dev* essere 

basata sul trattato di Parigi. 
| La Camera dei deputati approvò il 
| progetto per l'emissione di 8 milioni di 

Boni del tesoro per coprire i bisogni 

straordinari dell’esèreito. 


Parigi ,.9..— Le, sinistre tennero 
| ‘oggi una riunione e affermarono nuo- 
vamente la loro energica decisione di 


1 mantenere intatti i diritti della Camera | 
| e di assicurare il. rispetto alla Costitu- è 
quelle operazioni coll'obbiettivo di Tirnova; ! 


zione e alla volontà nazionale. 
| Parigi, 9. — Il Moniteur spera che 
| la rottura delle trattative per un mini- 
‘stero preso nella maggioranza non sia 
| definitiva; constata che il maresciallo 
| è sinceramente deciso di rientrare nella 
| pratica del regime parlamentare ; crede 
che la situazione sia il risul:ato di un 
malinteso e che un accordo sia possi- 
bile sui nomi dei futuri titolari dei tre 
portafogli contestati. 

ll Temps dice che Batbie, ricevendo 
il mandato di formare il gabinetto, ri. 
spose al maresciallo che deplorava lo 
scacco della combinazione Dufaure, ma 
che egli non poteva ricusare questo 
mandato. 

Batbio dichiarò nel gruppo costituzio- 
nale che il nuovo gabinetto non si for- 
merà specialmente in vista dello scio- 
glimento della Camera, ma che sarà 
pronto a domandare lo scioglimento, 
qualora fosse inevitabile, 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 9. — Una nota uffi- 
cialo smentisce che l'entrata in campa» 
| dei serbi sia un fatto compiuto, 


Lo notizio di Nissa, in data di venerdì, 


‘dicono al contrario che la tranquillità” 


regna sulla linea di demarcazione è che 
iera si rititano. |» 
Pietroburgo, 9. — Un dispaccio uf 
ciale di Bogote, in data dell'8, reca : 
< I tarchi, nello stesso tempo che at- 
taccavano Elena, facevano alcune di- 
mostrazioni su tutta la linea russa, ma 
senza risultato. x 
« Le posizioni prese dai russi nel 
combattimento del 3 dicembre sono si- 
tuate vicino alle strade. che condu- 
cono a Sofia e minacciano la ritirata 


le truppe serbe concentrate alla fron- 


“fervorato come nella francese. 

ta posizione dell'Italiano in quella piazza 
parò diversa da tempo in quà, poi- 
chè, mentre la | conserva costante 
un di 5 a7 cent, l'italiano psga un 
riporto medio di 6 cent. Ciò salvò la no- 
stra Rendita dal cadere così precipitosa- 
mento come cadde. la francese, poichè nel 
giorno di chiusura, in: cui quella da 108 05 
scese a 106 35, la nostra digradò solo-da 
73 50 a 73 30. Sabato, essendo chiusi i 
mercati italiani in causa della festa, non 
abbiamo dati che e’ indichino quali effetti 
abbia prodotto in essi la quotazione ultima 


qualche 
francese 


arPabtgi non si mosti0 così MIE 
Evidentemente 


di Parigi, la quale non sarà stata certo 
molto lusinghiera. sd 

Negli antecedenti giorni, e precisamente 
nel primo dell'ottava, la Rendita venne né- 
goziata tra il 70 57 al.79 65. Martedì ci 
elevammo: fino a 79 92; mercoledì scen- 
demmo a 79 65; giovedì risalimmo a 79 85° 


dei turchi. I ripetuti tentativi fatti daî 
turchi.il 3 e il 5 corrente per ripren- 
dere quelle posizioni furono respinti. 

< Il bombardamento di ‘Arabkonak 
continua, » 


Costantinopoli, 9. — Dervisch pascià 
telografa da Batum, in data del 7, che 
i russi attaccarono Tsuruksu, ma furono 
respinti. 

Un telegramma di Muchtar  pascià 
annunzia che i russi hanno ricevuto 
alcuni rinforzi, e che la neve impedisce 
le operazioni. 

Pietroburgo, 9. — La Corispon- 
denza generale russa dice : 

« Ignoriamo ancora se sia esatto il 
telegramma del 7imes, in data di Vienna, 
il quale dice che l'Inghilterra trovò 
una formola per spedire la ‘sua flotta 
nei Dardanelli, senza uscire dalla neu-' 
tralità. Se questa formula dovesse a- 
vere un qualsiasi risultato, non po- 
trebbe che incoraggiare la resistenza 
della Porta sino agli estremi, per con- 
seguenza costringerebbe la Russia ad 
attaccare Costantinopoli per ottenere la 


questo, come si disse, il prezzo di chiusura 
per, noi. n 

I Prestiti Cattolici non fornirono gran ma- 
teria a transazioni, ma si sostennero abba- 
stanza di conserva colla Rendita. Il Pre= 
stito Blount s'aggirò tra il 79 85 all'80 305 
il Rothschild stazionario sull'80 40; i Cer 
tificati del Tesoro, emissione 1800-64, quas 


Nel Consolidato turco non si fecero affari 
degni di nota nè a Roma nè a Napoli, quo- 
tati nominalmente ad 11 15 circa, 

I valori bancarii non richiamarono neppur 
essi molto l’attenzione del mercato. Le sole 
Banche italiane uscirono alquanto dalla re- 
gola e-vennero negoziate attivamente in sul 
principio a 4972, poi a 4982, ]l ribasso 
della Rendita le fece scendere ‘un giorno a 
1977, ma poi ripresero presto il 1982 @ 
per ultimo il 1988, 

Le Azioni della Banca Romana oscilla- 
fono nominali ‘sul 1160 al 1157 60. Lo 
azioni della Banca Generale, quasi intrat- 
tato anch'esso, ebbero il prezzo di 439 B0 
A 444, per chiudere a 440. Invariatò lo 
Banche di Torino a 748 circa, 

Il Mobiliare italiano resse con abbastanza 
vigoria allo divorse oscillazioni a cui andò 
| soggetto il mercato, conservandosi sempre 
ben sostenuto a principio da 005 a 701 è 
declinando poi a 700 e 099, 

Uguale fermezza manifestarono i valori 
ferroviari a dispetto di tutto le voci sini- 
stre che correvano su pei giornali a ri- 
guardo delle Convenzioni ferroviarie, Lo 
azioni della Società dello Meridionali si 
tonnero tra il 360 al 302; lo Obbligazioni 
relativo. fermissimo tra il 234 25 al 235; 
i Boni invariati 574. Le Sarde serio A tra 
il 291.05 al 282; la sorio B'tra il 235 50 
al 230. Lo Pontebbano a 370 è 371. L'Alta 
Italia a Milano tra il 253 al 255. Lo azioni 
Romane sostenuto a principio tanto a Mi- 
lano quanto a Roma a 07 circa, poi offerto 
a 04 lire. 

Nella Borsa di Parigi le Lombarde ven- 
nero negoziate da 165 a 107, poi a 163; le 
obbligazioni relativo da 233 a 235. Le Vit- 
torio Emanuelo da 225 a 227. Le azioni 
Ferrovio Romano a principio sostenute ad 
| 85 caddero poi a 76; le obbligazioni rola= 
tivo s'aggirarono tra il 240 al 251 

Lo azioni Regia tabacchi richiesto a 817, 
poi a 822, chiusero a 820; lo obbligazioni 
rolativo si tennero a 600. Le Demaniali sta 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La settimana passata pareva destinata a 
vedere cessare finalmento il dissidio sorto | 
in Francia il maresciallo Mac-Mabon 
© la maggioranza della Camera; ma le ul- 
time notizie che ci giungono darebbero mo- 
tivo a temere cho ancora qualche difficoltà, 
© non liove, resti a superare, Il maresciallo, 
sì dice, vuole serbati a sè tro portafogli è 
Î più importanti. Che cosa significhi que- 
sta sua esigenza, ed a che miri, non è beno 
chiarito; ma se egli intendo di scogliero 
quei tre ministri al di fuori della Camera 
è di sottrarli al controllo di questa, non ci 
paro che siamo più avanzati di prima riolla 
via della conciliazione. | zionariò sul 664; lo Ecelbsiastiche sul 97 

Malgrado ciò, como lo disposizioni del | circa. 
maresciallo appaiono migliori, argomentan. | Il gas Romano fermo sempro a 648 a 
dolo dal passo fatto. da lui nello intendersi { principio si elevò a 050 per ultimo. Lo 
col signor Dufaure è nei diversi punti già | Fondiario del Banco di Santo Spirito si no- 
concordati col medesimo, così non dovrebbe | Roziarono a 408 0 400 50. Lo similari del- 
perdersi ogni speranza di un ulteriore ac- | l'Opera pia di San Paolo a 456 50, lo altro 
cordo anche nel resto, dolla Cassa di fisparmio di Milano a 499. 

Certo che a pensare all'abisso cho il 16 I Cambi si tennero alquanto sostenuti nel 
maggio ha aperto tra: il maresciallo e la | primi giorni; negli ultimi accennarono a ri- 
| maggioranza dolla Camera, non è facile il | basso; la Francia a vista si tenne da 109 50 

comprendere in qual modo ora si possa rio- | a 109 40, poi a 109 10 e 10045 La I 
| scire a colmarlo, e vi è a dubitar molto | dra a 3 mesì da 27 23 a 27 27, poi da 2 
| che la soluzione più logica è più naturale | a 27 15, L'oro da 21 85 a 21 83, poi da 
possa ‘essero quella indicata dal giornale la | 21 82 a 21 81. 

République, cioò il ritiro di Mac-Mation; 
ma tutto è strano in quel paese, 6 poichè 
la eventualità d'una soluzione violenta è 
abbandonata decisamente ed il Senato non 
pare disposto a deliborare un altro scio- 
glimento della Camera, potrebbe anche darsi 
che all’ultim'ora il maresciallo, facendo di 
necessità virti, desistesso dallo suo protoso. 
Il governo, lo leggi, gli affari non possono 
rimanere paralizzati indefinitamente; non sì 
può chiedere ad un popolo che paga tre mi- 
liardi d'imposte, «di toi più a lungo 
sospesa c paralizzata ogni attività sua nei 
commerci e nelle industrie. 

Descritto le vicende di quest'ultimo pe- 
riodo settimanale, è facilo l'arguirne come 
la Borsa di Parigi, o con essa tutte lo altre, 
venissero ‘inspirate. Le transazioni c i corsi 
| dello Rendite ebbero un movimento saltua- | 
| rio e convulso, a seconda delle congetture | 
che le notizie sparso facevano nascere. Ora |. ._i x 
di ticova tatto concluso tra il maresciallo | 2Zionisti della suddetta Banca nella 
ed il contro sinistro, quindi la gioia nell'a- { sua residenza, via della Vigna, 14, 
nimo degli ‘ncquisitori di Rendita portava | per la rinnovazione parziale dei Con- 
questa a 107 42, c fuil primo giorno. Nel sigli; 

Giorno appresso, il giornale ufficiale non 


GIACOMO DINA, Dinerrons. 
Romnarvo Giovanni, Gerente. 


THE GRESHAM 


BOCIRTÀ IROLEAE DI ARSICURAZIONI BULLA VITA 


eni in cass di morto, dotali, misto è vita- 
cità di tariffa. Varietà di combinAzioni. 


degli ili. Vondo di riserva 
‘Soa 028. 


,97. Backurnalo inallana 

‘Alpesizio ln tutto le cità 
achiarimenti © irattati e. Agente prin 
di sig: A_ Tombini, piazza 8 Luigi 


BANCA ROMANA 


Mercoledì, 19 dicembre corrente, 
avrà luogo l'adunanza generale degli 


confermava il fatto anuunziato, e gli u®- Il deposito delle azioni, per pren- 
cios! non si peritavano anzi a dichiararlo ! der parte all'adunanza, si fa nella 
improbabile; però la giola passando nel suddetta residenza fino a sabàto, 15 
campo dei venditori, la Rendita scondova a | ine 

103 97. In questo moto d' altalena proceda | COTTENTE. 

la Borsa di Parigi fino a giovedì, nel qual 

giorno, ritenuto cho ogni cosa ora stata | 

concordata tra il maresciallo o il sig. Da- | LA TIPOGRAFIA 
faure, la Rendita venne risospinta a 407 12, | dellOpinione 


© nol venerdì appresso a 108 05. Giunti a 
questo segno, nuova delusione sorprese il 
mercato : i tro portafogli erano stati la pio- 
tra d'inciampo ed al sig. Dufaure venne 
tolto il mandato di formare il ministero, 
dato in sua voce al sig. Batbio. Sarà ogli 
più fortunato dell'altro ? Le ultime notizio 
che ci giungono di colà lasciano credero 
che il maresciallo Mac-Mahon potesse, ab- 
bandonare il potere, ed è sopra questa voce, 
non confermata dalle ultime notizie, cl 
una reazione violenta si è venuta determi- 
nando nella Borsa di Parigi, reazione che | 


| via del Seminario, 87, essendosi 
| fornita d'un grande e svariato as- 
| sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
| cole e grandi, può eseguire qual- 
| siasi lavoro con’ sollecitudine, 
| precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE 
ha ricondotta la Rendita a 100 35. Dopo 


cià, non occorre Ìl ‘dire como si compor- | in seconda lettura i giornali esteri 
tassero i mercati italiani. Il listino di Pa- | Francesi e Inglesi. 


rigi è stato l'unico DR che li ha STI Dirigersi all'Ufficio d Ammini- 
rocedendo però più rimessamente, aricho E A x 
Ferchè a riguardo della Rendita italiana; il ' Strazione del Giornale 


venerdì ci spîngemmo a 80 20 circa, e fu - 


nominali, ebbero il prezzo di 82 25 a 82 55. © 


OLOGERIA DI PIETRO DINI 


Via Uffici del Vicario, 16 2- Roma 


Assortimento d’orologi da tasca d’oro e dì argento di tutte! 
qualità tanto in genere fino chè corrente. Catene d'argento el 
d'orova 18 carati. Pendole di Francia e di Germania da_tavol 
e da muro in tutto grandezze, svegliarini da viaggio in diverse! 


Roma- 


Prezzi eccezionali 
Orologio di Francia,.8.giorni di carica, forma rotonda | 
cent. 20 diam. L, £7. —| 


con soneria ore e mezze 
Id. dorato con campana e zoccolo 
45 giorni carica 


Sveglia Tapy, rotonda, 36 ore cammino 
dopo la scarica 
ottagona, argentata, 


I di Germania 
Orologio con pesì, quadrante di legno, suoneria con 
ribattuta e sveglia 
con suoneria di ore e mezz'ore 

di ore, mezz’ore quarti e ripetizione. » 30 
con quadrante in smalto, contorno nero in- 
tarziato di metallo 


Ultima Novità 


La detta Orologeria è l’unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di Ger- | 
\mania in legno intagliato. Questi orologi souo elegantissimi e di massima precisione, La' loro 
forma rappresenta una capanna svizzera ove, sono scolpiti degli animali, ed altre, figure. Hanno 
suoneria completa, e.per di più il grazioso scherzo del cuccù.e quaglia, i quali sono due uccellini i 
lin legno che ogni volta che suona Vorologio escono fuori da uno sportellino e cantano 
tante volte per quante .sono le ore battute. Il prezzo di essi varia secondo la grandezza, ed il 
lavoro dalle L. 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne faccia richiesta, 

Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- 
Itizzo, franchi d'imbalaggio, restando il porto, a carico dei committenti, 


FABBRICA 
Avenue du Reu 
UILL 


DELETTREZ 


ria all'Opnpanax. 
pesto: POE arrestare la caduta dai capelli. 
Grande assortimento di scatole guer- 
nite di profumerit per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar 
bra if séatola d'avorio: 
ELIXIR 6 POLVERE dentifricia. 
COLD-OREAM alla rosa, ‘alla. glice! 
rina; CREMA DI. GIGLIO per addol. 
aîrò. è biadobiro! 14 palle. 
SAPONI sopraffini alla glicerina, all 
latte di cacao; bouqueta dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS por 


all'OPOPANAX 
all'OPOPANAX 


Articoli raccomandati 


LATTE DI CACAO che rende chietti e rideva: do; 


MEDAGLIA 


ESPOSIZIONI 


prodotto dall'impiego del balletto. 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. _ 


ROMA — 417, via Cesarini, 17 — ROMA 


100 


ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


GRATIS si spedisco il cam 


Pepsi, iguida 


Sciroppo di scorze d'arancio a- 


pei 
tutti i prodotti conosciuti 
malattio di stomaco 6 degli 
testini e postò fuori di 
roprietà rimarchevoli 
nello differenti forme di diapé- 


pionario dei caratteri dietro richiesta 
n ini, 17, — Si spedisco il 
tutto il Regno con l'aumento di cent. 20 per le spese postali. 


liche @ croniche. 


Kalidor per togliere le maccliie e per la bellezza della car- 


Qdonto per la cura della bocca e la bianchezza dei denti 
Eukonia nuova e squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nome del fabbricante. 
ito generale per l'Italia presso G. Bartolucci , 26 
Î Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tutti i profumieri 


Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 
Le Ayventure di 3 Russ 


riuniti in un intento 
comune, è un eccellente 
prefsto all'Autore per daro tutto le 
cognizioni che ai hanno dell’Africa 
facendola attraversare longitudioal- 
ira dal Capo E inutito 

II 


Leggi di Convenienza Sociale 
Questo recente 6 brillantissimo libro della Marchesa Colombi 
| ha con ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutte lo 
| esigenze della vita in famiglia ed in E 
| pitoli: IL bimbo — I fanci 
| matura — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La si- 
— La madre — La vecchia — Il 
20 L. Due. Rivolgersi con voglia 
Giornale delle Donne, 
principali librai del Regno. 
| hi si rivolge direttamonto all’ 
Donne în Torino' riceverà in dono il 
|& er È 1878, leggiadro od 
| pagine, che può ben dirsi il vero Vade 
| Ghi vuole il solo Cal 


maatamento accadono sole 
in Africa e che sono narrate con 
: quell’arte che centuplica la curio 
Ecco i titoli dei ca. 


— La signorina — La si Un bel volume illustrato da 54 


iacisioni 0 | carta Grografica. 


jostale alla Direzione del 


®, in TORINO, è dal 


rie alert - raccomandato nel Regno 


‘alendario por Dirigorsi all'Agenzia A. Taboga 


lassima comodità po- 
tandosi tenere: sopra la 
tavola ed avere così il 
pepe sempre frosco, 


ln legno locido Lire 
2,50 


PR cea SA 
MAGICHE 


Per sole L, 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regno, un ele- 


gante porta-penne 0 sci pennini-ecal 
nell'acqua producono inchiostro da potar ncrivero la corrispondenza 
giornaliera per lungo tempo. 


lafo che iatisgendoli 


Spedizione per ferro- 
via porto a carico del 


Queste penne sono utilissime anche ai viaggiatori i qua li possono | 
scrivere în qualunque luogo senza bisogno di inchioatro nè di calamaio. } Tux 
Trovansi vendibili all'Agenzia Taboga, piazza S. 


Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità 
piazza S. Claudio, 94 


E COMMEDIE 
ESTRATTO SIMI 


CARNE DI BISCIE 


ULTIMA SPEDIZIONE 


Principi solubili ‘1 
Principi insolubili 


Spedizione franea contro franco- 
bolli. — Dirigerai (all'Ufficio di 
Pubblicità, Taboga, piazza S. Cla- 


NTHAL 


Sapore e odore fresco puro e concentrato. 
senza traccie 

Quindi: qualità ottima. 

Deposito esclusivo per tutta l'italia da A. Manzont o €. 

via della Sala, N. 16, golo di S. Paolo, Milano.-Sconto ai riv 

Vendita in Roma da Paul Caffarel negoziante e da Egidi o 

Bonacelli droghieri. 


IL, 20 
Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 4 
Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 


all’avorio. per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 
LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


APPALTO | 


DELLE 


LOI DI CUR 


NELLA 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo. l'asta 
pubblica» nell’uffizio della Deputazione, Provinciale 
di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua. di 
L. 4000, È: obbligo dell’appaltatore di far eseguire 
alcune opere per un valore non maggiore di lire 
60,000. ricevendone. rimborso. —. Deposito, di lire 
4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli. 

— Deposito di L. 1900. per. le spese del con- 
tratto a carico dell’appaltatore. — Cauzione defi- f' 


nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE: senza pargho 10 spoco, mediante "1a, 


deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che. lo sviluppo fisico del fanciullo che fa la 
gioia della famiglia e la sporanzà delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola dansa dell'ighoranza delle madri e delle 
balio muoiono nel primo anno; 50 , milà bini «in Ital! 

Francia 040,000 in' Inghilterra! 

Harvi tuttaria. un mezzo semplice e xo costoso di riparàrvi, ché ha 
dato le sue prove da treot'aoni! cioè di alimentare i bambini e î fan- 
ciulli malaticoi è gracili di qualunque età con la Ravalentar Arabica di 
Barry, ogni' tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e sale. 
— P'infine il nutrimento che solo per eccellenza riesci ad evitare tutto 
le disgrazie dell'iafanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 42 luglio 1873. 


Avondomi la nutrice raso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uno 
stato tra vita o morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se- 
guiito. con la vostra eccellente Revaleata. Fin dal ‘primo giorno gliene 
somministrat ogni il bambino ra subito. i suoi. cari oc 

giorni riebbe lute con sorpresa di quanti 
l'averano veduto nello stato nel'quale me l'avera reso la nutrice, 
Elisa MartineT ALbr. 


Cure N.o 89,416. — Il signor F. W..Banoko professore di medicina 
all'Università il di 8 aprile 1870 feco_il seguente rapporto alla Clinice 


di Berlino: 


« Non dimenticherò mai ché io debbò il ricupero della vita duno de 
« miei bambini alla Revalenta du ‘Barry. Esso, a'quattro mesi sofferivà 
« senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui ché 
« resistovano a qualunque trattamento dell’arte medici. — La Revalenta 
« prrnntara immediatamente i vomiti © in sei settimane ristabiliva la 
« salato. (O) 


La Revalenta in scatole: 14 di.kil. 2 fr. 50.04 112 
50/0. 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil. 38 fr.: 12 ckil. 65 fr, 
Biscotti di Revalenta: scatole il, 4 


* 
® 
E 


kil. 8 fr. 


La Revalenta al Cloveolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
ei pen ee tra Sr fr, in Tavolette, 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazzo 4 ft. BO cent; per pia fr. 

Casa Du Barry e €. (limited) n, 2, via Tonimaso Grossi 
Wiilano, e in tutto le città presso i principali farmaciati @ droghieri. 

Rivenditori: in' Roma N. Sinimberghi, farm. nella Legazione Britan 
aica, via Condotti —'L. S. Desideri, vid Torre Sansuigna — Brown 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Fetroni ErincoscoVitali — 
Gualtiero Marignani — Drugheria Achino. piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagns — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Borga 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


DUE AMBI E DUE TERNI VINTI AL LOTTO 


Il sottoscritto dichiara, in omiggio della più stretta e genuina ve- 
rità, che nelle ultime estrazioni del R. Lotto ha vinto Um Ami 

Due Terni sulla Ruota di Firenze ed Um Ambo su* 
di Torino, giuocando colle regole indicate nel libro intitolato 
pratico completo=infallibile per giuocare con sicurezza al R. Lotto, 
che vendesi presso l’autore Sig. Giovanni Antonio Melis in via Guelfi 
N° 57, Firenze al prezzo di Lire DUE. 

Firenze 9. Dicembre 18 


Antonio Melis avendomi fatto otteneri 

ite al Lotto în poco più di un mese, ségi 
fcrspoo uzioni del suo libro, Metodo pratico completo- 
infallibile per giuocare con sicurezza al R° Lotto, ie gliene attent 
doverosumente e pubblicamente la mia riconoscenza. 

Chi desidera fare acquisto di detto libro mandi Lire DUE in 
vaglia postale, biglietti di banca o francobolli tore suddetto Sig. 
Hovawni Antonio Melis, Via Guolfa N. B7 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
OLIO DE-JONGH Guxo CHIARO. è il più efficace 
che vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 


il auo prezzo apparentemente elevato, dacchè una tenue 
plisce alla molto maggiore necessaria faceado uso, d'olio 
bottiglia porterà la firma della concessionaria Mi. A, vedova Ambron, 
scritta a mano ondo perneguitare il colpevole in caso di falsificazione. 
— Veudesi al dettaglio dai primari droghieri e farmaciati dol Regno 


od all'ingrosso! dalla aignara vedova Ambron in Napoli. Riflutare qua» 
lunque bottiglia non munita di detta firma. 


| 
AMMINISTRAZIONE: 
Parigi 


< Beulvard Monmartre 


Pastiglie digestive (abbricato a Vichy, coi sali estratti dall 
sorgenti. Easo sono di un gusto role è di un effetto certo con 
Fi gli acidi, è lo digestioni diffic 

Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, alle p 
one che met eteno Pendi f Vilgo ooo Per 
| Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 


Controllo dello Stato francese 
Î 1 prodotti suddetti ni trovano nila Succursale in Genova, 
[Sanmichelo e Banchieri, e in tutte la farmacie d'Italia. 


N BELLISSIMO 


— tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 


BD ILLUSTRATI DA CLASSICI ARTISTI TEDESCHI 


L'Opera è divisa in quattro parti priocipali; 
Parts 18 — LA GERMANIA ANTICA. ;l Pakrs 3% — JL TEMPO DELLA RIFORMA 
2A LIL MEDIO EVO i ao dtanono 


insegna come i Tedeschi di 
presento abbiano vissuto @l operato, sofferto 
tarà materlale ed intellettuale del pacso, i taveri 
sita Gue, nello arti 0 nello achenpe, gli stadi fat 
, di politica, di sclenze, lettere ed arti, totti i mutamenti di costami » rita di, campagna e di. città, 
bile e priacipelci, compeniia 

vasta dimostrazione 
pito ed in forma che può latrulre è dilett 
rie artistica dè. quest Opera 
tenrazini, verranno scel com cor 
troveranno uno specchio felcle in questi disegni, che sonò opera di specialisti. ell'actiz al avchi particolare, 
card del ritratti di perconapgi storici l‘granì ft dela nazione Tedesca nel corso de secoli) raffigurati. 

com una serie di disegni coriginali dei più emigenti artisti Teddochi, 
un'Opera che si porta veramentà chiare grandiosa. 
Quest'Opera aì pubblica in gràu formato, su.carta sptelalé, in caratteri fusi appositamente, 


Ogul ‘dispensa contienò 16 paginè cos numerose facistoni iztereniate sel testo, 0 8 grandi quadri fuori testo, 


Saranvo ia tutte 23.0 3) dispensa a 


Cai manda L. 28 direttamente alla Tipografia Kditrico Lombarda , sarà abbonato alla intera Opera 
a riceverà le dispense pabblicato e man pet gr romielllo nel Rogno d'italia. Fuori del. Regno 
aggiungere lo maggiori spese di porto. È x 


recanti 


IPOGRARIA' EDITRICE LOMBARDA; Via APPIANI 
In corso regolare di pubblicazione : 


LA GERMANIA | 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE - 


da GIOVANNI SCHERR 


loris Ta fortudzione, lo srolpimento, le. rire della nazione Tedesca, 
scrupolosa fedeltà storica, vert disàzuo, viracità di colò 
giriel di pgal.età. x 
isienauribile quantità € argomenti per ad il 
carattere d'ogni (tago. — Riti . 


fara 


$ uali ai admo fnessi d'iccorde per creste 


ESCE-A DISPENSE MENSILI, 
LIRE UNA LA DISPENSA. 


Dirigere domando è 


lia, ‘60,000 ia 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori è’ perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo chie 
uesto non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
TALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita 
lo specioso di FERNET, non potrà 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediclto. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Brarica V Comp. 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo délla botti, 
etichetta: portante ‘la stessa firma. — L'etichetta è solo 1’ egida ‘de 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi preval 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccòi 

resente intendo di constatare i casi speciali néî quali mi sembrò ne convenisse ‘l'uso giustificato 
lal pieno successo : r 3 9 » dia È 

4. In tutte quelle circostanze, in cui è neeessaio eccitare. la potenza digestiva, affiievolita da 
qusIsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose (d. vu 
iorno commisto coll’acqua, vino o callè; e 
si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per pif o minor tempo 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il'liquore suddeyto ‘nel, modo ‘e dos 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

3. Quei ragazzi di temperamento tender È c 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente altri 


minato Fernet-Branca, a 


pantità sup- 
ianco. Ogni 


vaglia alla Tip. Editrice Lombarda, Vi Andrei Apphasi, 10, Milano,” | 
L so.ile a > 


Pi quanto port- 
che si otten- 


A 


produrré quéi varifaggiosi' effetti 


lE con'altra piccola 
Leggo, per cui i 


to nella mia pratica el ernet Branca 
le incontèstabile ne riscontrai il viintàggio, Jcosi co- 


al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 


4. Quelli che hanno troppa confidanza col igor d’assenzio, quasi sempre dannoso ,. potranno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi i $ } 
Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto, vie t p 
Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che seppero, confezionare un liquore 
cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pretengono dall'estero. 
In fede di che rilascio il presente. 
Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, gennaio 4370. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale di-S. Raffbele, ‘ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell’u 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratolli Branca, di Milano. x 
Nel convaléscenti di 7:/0 affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricol 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenconuo , dei migliori tonici amari. 
Utile pure Jo trovammo come /ebbri/ugo, e lo abbiamo mprese prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Canro Vitrontuu — Dott. Giusxepe Feucietri — Dott, Luici Auriai 


lel Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 


infuriata epidemiea 7ifosa, 


abbiamo colla 


Mamaxo Toraneii, Etonomo provveditore 
Per il Consiglio di ranità— Cav. MancortA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Cenerale Cicle di VENEZIA. 
iara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi diqtuesto ale il- liquore deno- 
precisamente nei casi di debolezza ed zonia dello «sfotnaco : rele quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Diretore Medico, Dott. VELA. 
Deposito in Roma, presso l'Uflicio di Pubblicità, A. Taboga, Piazza S, Claudio, M. 


— Brillantina Perfezionata 


La più importante delie Acqua Solforose d'Europa 
Borgeate frà Te roccie del più puro Zolfo, ha una arione purgante, 

4 va, solvante, cura lo malattie della pelle, ha azione risolu-|| 

, sulla milta, aui reni; promuove le forze del sistema 
în l'appetito; espelle dal corpo i prineipii patridi 

così risana fl corpo dai mali esistenti 0 e! 

lasciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed n modi 


Minerale Salso-Jodica di Sal 


TO DA TAVOLA DONO A COMPRATORI 


per dare il lucido alla biancheria 


Sciogliende un cnochisio di que- 
sta polvere nell'amido si dà la mas 
sima bisnehezza è lucidità alla 


e lo mi 


al 
Prezzo della 
L. 1 20 franca di porto hel Re- 


no. 
Bifigere atbAgenzia Pubogs; Piazza 
8. Claudio, 9 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO 1 MIASMI 
Prezzo Lire 2, 

Dirigersi in Roma presso l'Agenzia 

Taboga, Piazza S. Claudio, d. 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da 
Liquori. (00) 


